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La seduta comincia alle 16. 

MADIA, segretario, legge il processo ver-
bale della tornata di ieri. 

Sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gai sul processo verbale. 

GAI. Ieri nella discussione del bilancio 
dei lavori pubblici l'onorevole Barbiellini 
ha. fatto alcune osservazioni e apprezza-
menti sulla industria elettrica e sugli indu-
striali elettrici, così strane e inesatte, che io, 
sia come appartenente alla grande famiglia 
elettrica italiana, sia come fascista, non pos-
sono lasciar passare sotto silenzio. 
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Sembrerebbe quasi che gl'industriali elet-
trici non fossero d'altro solleciti che del 
denaro, e poco solleciti, invece, dell 'interesse 
e dello sviluppo della Nazione. 

L ' industr ia elettrica, alla quale mi onoro 
al tamente, anche come fascista, di apparte-
nere, non ammet t e lezioni di patr iot t ismo 
da alcuno, consapevole come è del grande 
apporto che essa dà cont inuamente alla 
ricchezza e alla potenza della Nazione, e 
anche perchè nel duro periodo della pazzia 
bolscevica ha saputo resistere accani tamente 
e vincere quando i più cadevano. 

Essa ha diri t to a quel r ispetto e a quella 
considerazione che tu t t i gli stranieri le tri-
butano per la grandiosità e la geniale ardi-
tezza delle opere. 

E se l 'onorevole Barbiellini volesse impie-
gare un poco del suo tempo a percorrere le 
nostre valli e le nostre montagne, la visione 
delle opere ciclopiche che si presenterebbe 
davant i ai suoi occhi e lo spettacolo della 
vi ta di duro lavoro e di continuo ignorato 
sacrifizio dei nostri tecnici e dei capitani 
delle nostre industrie, lo farebbero ricre-
dere in modo completo e definitivo. 

P R E S I D E N T E . Sarà tenuto conto nel 
processo verbale di oggi di queste dichiara-
zioni. 

Non essendovi altre osservazioni il pro-
cesso verbale della seduta di ieri s ' intende 
approvato. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Sarrocchi, di giorni 1; Bottai, di 1; Biagi, di 7; 
Lessona, di 1; Acerbo di 1; Ciarlantini, di 2; 
Prunot to , di 1; Peglion, di 1; Marescalchi, 
di 1; Rossini, di 1; Belloni Amedeo, di 1; 
per motivi di salute, gli onorevoli: Schirone, 
di giorni 2; Olmo, di 1; Pont i , di 10; De 
Martino, di 1; per ufficio pubblico, gli ono-
revoli Cesarani, di giorni 5; Bertone, di 8; 
Manaresi, di 1; Ferret t i , di 1. 

(Sono concessi). 
Annunzio di risposte scritte 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretari di Stato hanno trasmesso le risposte 
scritte alle interrogazioni dei depu ta t i : San-
sone, Belloni Amedeo, Pellanda, Milani Gio-
vanni, Adinolfi, Giarratana, Marescalchi, Pi-
vano, Morelli Giuseppe, Farinacci, Pili, Ve-
ni no. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta di oggi (1). 

Ringraziamenti per commemorazioni. Ci 
P R E S I D E N T E . Sono pervenut i alla Pre-

sidenza i seguenti telegrammi: 
« Anche a nome della mia famiglia mi 

permet to di esprimere i più vivi sentimenti di 
grat i tudine e di devozione alla Camera dei 
deputa t i che ha voluto degnarsi di onorare 
la memoria del compianto ex-deputato ono-
revole Bianchini, ringraziando in particolar 
modo l 'È. Y. per la gentile comunicazione 
da tami . — Vedova B I A N C H I N I ». 

« Le condoglianze della Camera dei depu-
ta t i per la morte del nostro adorato padre e 
marito ci hanno profondamente commosso 
e sono state di grande conforto al nostro im-
menso dolore. Preghiamo V. E. di volersi 
degnare di rendersi interprete dei nostri sen-
t iment i di grati tudine e gradire i sensi del 
nostro maggiore ossequio. — Famiglia R I O L O 
R I C C I O ». 

« La ci t tadinanza di Burgio sempre le-
gata alla sacrata memoria dell'illustre scom-
parso onorevole De Michele, riconoscente e: 
grata invia per mio mezzo i più vivi ringra-
ziamenti per la sua commemorazione. — 
Commissario prefettizio D E M I C H E L E ». 

« A nome della cittadinanza di Cosenza 
senti tamente ringrazio l 'Eccellenza Yostra 
per l 'invio delle condoglianze della Camera 
per la morte del nostro compianto conter-
raneo onorevole Nicoletti. — Commissario 
prefettizio CARUSO ». 

« Camaiore ringrazia commossa per la par-
tecipazione della Camera al suo lut to per 
la perdita dell'illustre concittadino Padre 
Pistelli. — Sindaco F R A N C E S C O N I ». 

« Piana dei Greci colpita dalla irrepa-
rabile perdita di Giuseppe Schirò, vanto e 
decoro della Nazione, cooperatore ideale 
di Francesco Crispi per la grandezza d'Italia, 
poeta della f ra terna amicizia italo albanese, 
ringrazia commossa l 'al ta assemblea dei 
deputat i per il nobile e gentile pensiero di 
vivo cordoglio per la perdita dell'uomo 
insigne. — Commissario prefettizio: G I G L I O »., 

(1) Vedi allegato. 
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Annunzio di presentazione di documenti. 

P R E S I D E N T E . I l ministro delle finanze, 
ai sensi dell'articolo 2 del Regio decreto-legge 
D agosto 1926, n. 1842, ha trasmessa copia 
del decreto ministeriale 12 febbraio 1927 
che aumenta alcuni dazi della tariffa doga-
nale. 

Sarà depositato in archivio a disposi-
zione degli onorevoli deputati. 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici, nella loro 
riunione di stamane, hanno ammesso alla 
lettura alcune proposte di legge di iniziativa 
dei deputati: Venino, Pierazzi, Macarini-Car-
mignani. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge: 

P R O P O S T A DI L E G G E D ' INIZIATIVA D E L D E -
PUTATO P I E R A Z Z I . — Modificazioni alla 
legge elettorale politica. 

Articolo unico. 

Oltre a quanto è stabilito negli arti-
coli 105, 109, 118 e 103 della legge elet-
torale politica, testo unico approvato con 
Regio decreto 17 gennaio 1926, n. 118, 
modificato dalla legge 1° luglio 1926, n. 1194, 
incorrono nella perdita della qualità di 
elettore e di eleggibile i condannati alla 
pena della reclusione o della detenzione per 
un tempo maggiore di tre anni e gli assegnati 
al confino di polizia, a termini del .testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza 6 no-
vembre 1926, n. 1848. 

Per gli ammoniti e vigilati, di cui all'arti-
colo 6 secondo comma della legge 1° luglio 
1926, n. 1194, e per gli assegnati al confino 
di polizia l'incapacità cessa cinque anni dopo 
compiuto il termine dell'ammonizione, della 
vigilanza o del confino. 

P R O P O S T A DI L E G G E D ' INIZIATIVA D E I D E P U -
T A T I M A C A R I N I - C A R M I G N A N I E SCORZA. — 
Ordinamento edilizio del comune di Bagni 
di Montecatini. 

Art. 1. 

I l comune di Bagni di Montecatini è auto-
rizzato a fare un piano regolatore per la 
sistemazione igienico-edilizia di quella sta-
zione di cura termale, che sarà attuato, pre-
vio il parere e l'approvazione dei competenti 

organi, in deroga alla norma di cui all'arti-
colo 86 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
concernente la esistenza di una popolazione 
riunita di 10.000 abitanti almeno. 

Art. 2. 
Per la valutazione delle indennità di 

espropriazione dei fabbricati e terreni per 
l'applicazione del piano regolatore edilizio di 
cui al precedente articolo, saranno applicate 
le disposizioni della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, per il risanaménto della città di 
Napoli. 

P R O P O S T A DI L E G G E D' INIZIATIVA D E L D E P U -
TATO Y E N I N O . — Modifica della legge 
28 giugno 1923, n. 1512, concernente le 
norme per la produzione e il commercio 
del seme bachi da seta. 

Articolo unico. 

Alla legge 28 giugno 1923, n. 15.12, sono 
introdotte le seguenti modificazioni: 

«All'articolo 2, dopo le parole « perso-
nale direttivo tecnico » aggiungere: « il quale 
dovrà essere scelto fra bacologhi diplomati 
o fra laureati in scienze agrarie »; 

« All'articolo 4, secondo comma, dopo 
le parole: « personale direttivo tecnico com-
petente » aggiungere: « di cui al precedente 
articolo 2. Venendo a mancare in qualsiasi 
tempo prima dei cinque anni e per qualsiasi 
motivo il personale direttivo in funzione, 
dovrà essere senz'altro sostituito con bacolo-
ghi diplomati o con laureati in scienze 
agrarie »; 

« All'articolo 5, dopo le parole: « colle 
relative farfalle » aggiungere: « in quanto 
provenienti da località e da allevamenti 
immuni da qualunque infezione e che tali 
siano risultati al controllo da esercitarsi ai 
termini del seguente articolo 13 ». 

« All'articolo 9, alla parola: « potrà » so-
stituire: « dovrà »; 

« Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente 
articolo: « I produttori di seme bachi do-
vranno attenersi per la confezione del seme 
stesso alle"norme che saranno dettate dalle 
stazioni bacologiche governative, e control-
late - quanto alla loro osservanza - da ispet-
tori del Ministero dell'economia nazionale. 
Il controllo della confezione del seme bachi 
dovrà essere esercitato, come nel seguente ar-
ticolo, su ogni operazione relativa a detta 
confezione: dall'allevamento dei bachi desti-
nati alla riproduzione e delle partite dei boz-
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zoli prodotti, alla scelta delle farfalle, all'e-
same microscopico delle crisalidi e delle 
farfalle stesse, alla sgranatura del seme e 
alla sua ibernazione ». 

« Al primo comma dell'articolo 11 sosti-
tuisce il seguente: « Il Ministero dell'econo-
mia nazionale esercita il controllo e la vigi-
lanza a mezzo di propri incaricati, che do-
vranno permanere nei diversi stabilimenti 
per tutto il periodo corrente dall'alleva-
mento del baco alla confezione del seme e 
alla sua ibernazione ». 

« L'articolo 12 è sostituito col seguente: 
« Per l'accertamento della sanità del seme 
già preparato per la vendita, gli incaricati 
ministeriali, di cui al precedente articolo, 
prelevano due campioni del seme, racchiu-
dendoli in .separati e convenienti involucri, 
cui è apposto un sigillo. L'analisi è fatta da 
uno degli istituti governativi designati con 
apposito decreto del Ministero dell'economia 
nazionale. In tale operazione di preleva-
mento dei campioni essi saranno assistiti da 
rappresentanti delle stazioni bacologiche go-
vernative o da ispettori viaggianti, i quali 
apporranno sugli involucri, di cui sopra, il 
loro sigillo accanto a quello degli incaricati 
ministeriali. A capo «in caso di contesta-
zioni circa le risultanze degli accertamenti 
sulla infezione del seme, il giudizio defini-
tivo ed inappellabile è dato dall'istituto, 
governativo, che all'uopo sarà designato 
col decreto di cui al primo comma ». 

« L'articolo 15 è sostituito col seguente: 
« Le infrazioni alle disposizioni della presen-
te legge sono punite con ammenda da lire 
5000 a lire 10,000. In caso di recidiva la 
pena è applicata in misura doppia. Neil'un 
caso e nell'altro, l'ammenda andrà a van-
taggio della Cattedra Ambulante d'agri-
coltura della provincia e a sussidio di atti-
vità da questa svolte nel campo della ba-
chicoltura ». 

« All'articolo 16, primo comma, alle pa-
role: « al Ministero per l'agricoltura » sosti-
tuire le parole « al Ministero dell'economia 
nazionale ». 

« Sostituire il secondo comma dell'arti-
colo 16 col seguente: « Le sentenze di con-
danna sono pubblicate nel Bollettino Uffi-
ciale di informazioni seriche e nei giornali 
agricoli locali ». 

« L'articolo 18 è sostituito dal seguente: 
« Indipendentemente dalle sanzioni penali, 
di cui all'articolo 16, gli stabilimenti o le 
ditte che contravvengono alle disposizioni 
della presente legge sono, dagli incaricati 
del controllo, salvo casi di maggiore gravità, 

una prima volta diffidate semplicemente 
per iscritto, con notifica al Ministero, e ri-
chiamate alla osservanza delle disposizioni 
medesime. In caso di recidiva, la diffida e 
il richiamo vengono pubblicati sul Bollettino 
di informazioni seriche, sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, e nei giornali agricoli locali 
e potranno essere affissi per la durata di 
giorni quindici sulla porta dello stabili-
mento e in modo visibilissimo al pubblico; 
ed ove la ditta o lo stabilimento contrav-
venga novamente, incorrerà senz'altro nella 
revoca dell'autorizzazione di cui all'arti-
colo 1, o dalla dispensa dell'autorizzazione 
di cui all'articolo 3. 

« Rimane salva ed impregiudicata la 
distruzione del seme, di cui all'articolo 15. 

« Il provvedimento di revoca spetta, 
con decisione inappellabile, al ministro del-
l'economia nazionale, sentito il parere del 
Comitato per gli interessi serici. 

« Anche di tale provvedimento è fatta 
pubblicazione sul Bollettino di informazioni 
seriche, sulla Gazzetta Ufficiale del Eegno, 
e sui giornali agricoli locali ». 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Fon-
tana e Verdi a recarsi alla tribuna per pre-
sentare delle relazioni. 

FONTANA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 1° luglio 1926, n. 1143, concernente 
la concessione di mutui agrari fondiari agli 
invalidi di guerra rurali. (964) 

V E R D I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 ottobre 1926, n. 1779, che dichiara festivo 
a tutti gli effetti civili, il giorno 28 ottobre, 
anniversario, della Marcia su Roma (Appro-
vato dal Senato). (1145) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 
1928. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca; 
seguito della discussione del disegno di 
legge: stato di previsione della spesa del 
ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 
1928. 
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Primo iscritto a parlare è l'onorevole 
Siotto; non essendo presente, s'intende che 
vi abbia rinunziato. 

La facoltà di parlare spetta all'onore-
vole Josa, il quale ha presentato anche un 
ordine del giorno. 

JOSA. Mi riserbo di svolgere l'ordine del 
giorno in sede propria, e rinunzio a parlare 
in sede di discussione generale. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri in-
scritti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
VASSALLO, relatore. Onorevoli colleghi ! 

Nella relazione sul preventivo 1926-27 dei 
lavori pubblici, come in quella del prossimo 
esercizio 1927-28 che la Giunta del bilancio 
mi ha fa t to l'onore di affidarmi, ho cercato 
di prospettare sopratutto con cifre quello 
che è il mutamento profondo, sia nella poli-
tica dei lavori pubblici, sia nella maggiore 
per quanto difficoltosa regolarità che i fi-
nanziamenti vanno acquistando. 

Sopratutto io ritengo utile anche per la 
discussione che è stata fa t t a su questo stato 
di previsione di dire poche parole per meglio 
precisare la portata delle riduzioni negli 
stanziamenti che noi riscontriamo nello 
stato di previsione 1927-28. 

Come voi sapete - sopra un 'entrata gene-
rale di circa 21 miliardi e 200 milioni - ai la-
vori pubblici è stata fa t ta un'assegnazione 
di un miliardo e 213 milioni circa, cioè a 
dire un'assegnazione di 283 milioni in meno 
che l'assegnazione dell'esercizio precedente; 
e questa assegnazione in meno riflette esclu-
sivamente spese straordinarie, perchè quanto 
alle ordinarie si ha un aumento di circa 19 
milioni. 

A me sembra di poter constatare che 
questa stessa elasticità nello stato di previ-
sione dei lavori pubblici dimostri l'impor-
tanza della grande radicale riforma che sia 
dal punto di vista giuridico-costituzionale 
che dal punto di vista amministrativo finan-
ziario noi abbiamo riscontrato con la legge 
del 1925 che accresceva i poteri del Capo 
del Governo e conia legge del 1926 che dava 
al potere esecutivo la facoltà di emanare 
norme giuridiche per l 'attuazione ed il 
riordinamento dei servizi e per la distribu-
zione*' delle varie attribuzioni ai Ministeri 
ed alle Amministrazioni dipendenti. 

Perchè noi vediamo che mentre nel primo 
bilancio che ha presentato il Governo fasci-
sta relativo al 1923-24 si è creduto neces-
sario, per le condizioni generali finanziarie, 
di apportare una riduzione di oltre 432 mi-
lioni e 629 mila lire, nel bilancio poi attual-

mente in corso, pel 1926-27, non solo non si 
è fa t ta una riduzione, ma rispetto al bilancio 
preventivo 1923-24 vi è stato un aumento 
negli stanziamenti di oltre 471 milioni. 

Quest'anno, come ho accennato, abbiamo 
la riduzione di 281 milioni. 

• Ora è evidente che queste minori asse-
gnazioni che sono fat te in linea preventiva 
non hanno poi nello svolgimento e nella 
esecuzione del bilancio tu t t a quella riper-
cussione che a prima vista può sembrare 
esse abbiano. E quella certa trepidazione 
che è stata manifestata da alcuni colleghi 
circa i minori stanziamenti e circa taluni 
capitoli che sono assolutamente privi di 
stanziamento, perchè per essi si afferma 
che possono bastare i residui disponibili 
degli esercizi precedenti, questa trepidazione 
- dico - non ha una portata molto estesa, 
perchè, in linea di fatto, in tu t t i i bilanci 
dell'ultimo trentennio e anche negli ultimi 
bilanci nostri dei lavori pubblici, noi con-
statiamo che la spesa effettiva che si fa in 
corso di esercizio è quasi sempre di gran 
lunga inferiore a quelli che sono gli stan-
ziamenti preventivi, che nel bilancio ven-
gono fat t i . Mentre abbiamo, per esempio, 
anche nel sessantennio che ha preceduto 
l 'avvento fascista, una attribuzione generale 
di spese, per tut te le opere pubbliche in 
genere, di circa 21 miliardi 260 milioni, 
effettivamente, invece di 21 miliardi, risulta 
che si sono spesi soltanto 13 miliardi. 

Voci. Male! 
VASSALLO, relatore. E nel tempo me-

simo, riferendoci anche all'ultimo esercizio 
consuntivo dei lavori pubblici, che è quello 
che riflette il 25-26 noi anche notiamo che, 
mentre vi era una previsione di un miliardo 
e 515 milioni, effettivamente durante quel-
l'esercizio, come spese di competenza, rela-
tive cioè all'esercizio medesimo, si è avuto 
un complesso di spese, per pagamenti fatti, 
di soli 629 milioni e che sono rimasti a spen-
dere 867 milioni. 

E questa contrazione che si verifica 
quasi in tut t i i bilanci che finora sono stati 
esaminati, si ricollega strettamente all'al-
tro problema dei residui passivi, cioè a dire 
dell'accumularsi degli stanziamenti che ven-
gono impegnati, ma che effettivamente non 
sono seguiti da pagamento. E nello stesso 
esercizio 1925-26 noi notiamo che i residui, 
i quali ammontavano al 1° luglio 1925, 
sempre per i lavori pubblici, a due miliardi 
248 milioni, poi al 30 giugno 1926 sono 
aumentati a due miliardi 467 milioni. 
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Sulla questione dei residui, la Giunta gene-
rale ha da tempo richiamato l'attenzione del 
Governo, perchè a tutti sono noti gli inconve-
nienti che da essi derivano. E noi notiamo 
questo accrescersi di residui tanto nel 1924-25 
e nel 1925-26 che nel 1926-27. Questo che 
cosa ci dimostra1? Ci dimostra che noi non 
abbiamo una vera e propria legge di bilancio, 
ma che abbiamo una specie di indicazione 
di stati di previsione, i quali subiscono delle 
profonde variazioni durante l'esercizio in 
corso. E questo deriva, come ho accennato, 
anche dai maggiori poteri che sono stati 
conferiti al Governo e dalla possibilità e 
qualche volta dalla necessità che il Governo 
ha di valersi di questi poteri per apportare 
anche durante l'esercizio in corso delle 
profonde variazioni. 

Noi constatiamo, per esempio, che nel-
l'ultimo esercizio consuntivo del 1925-26, 
mentre la legge del bilancio approvata dalla 
Camera e approvata dal Senato aveva una 
previsione di un miliardo e 362 milioni circa, 
durante il [corso dell'esercizio con vari 
decreti sono state apportate delle variazioni 
in più per oltre 153 milioni, di guisa che la 
spesa definitiva è stata molto diversa da 
quella approvata con la legge del bilancio. 

Ora, tenendo presente - specialmente nel-
l 'attuale periodo di transizione - del nuovo 
impulso profondo che il Governo ha portato 
nell'ordinamento delle opere pubbliche con 
la concezione più. organica della esecuzione 
dell'opere stesse, ci rendiamo conto della ne-
cessità che variazioni avvengano. Ma credia-
mo essere concordi anche col pensiero dello 
stesso ministro dei lavori pubblici, rinnovan-
do, in nome anche della Giunta, la preghiera 
e la raccomandazione che queste variazioni si 
limitino alle necessità più strette, anche per-
chè, come abbiamo veduto (e non cito per non 
dilungarmi altre cifre) effettivamente avviene 
che mentre in sede di formazione e discus-
sione di bilancio preventivo, si fanno sforzi 
perchè gli stanziamenti siano aumentati 
più che sia possibile, poi, nella effettiva 
esecuzione di questo stato di previsione, si 
verifica quella contrazione di spese cui già 
ho accennato. 

In fondo io ritengo, come tutti quanti 
abbiamo potuto constatare con compia-
cimento e col plauso che va tributato alla 
azione del Governo, che, dopo un passato cao-
tico, disordinato, inorganico, parlamentari-
stico, che imprimeva la sua altissima in-
fluenza, la grande politica dei lavori pubblici è 
entrata in periodo di rinnovazione e di tra-
sformazione, che è stata iniziata coi tre eser-

cizi ultimi. Noi avevamo in materia legisla-
tiva, come hanno dimostrato anche altri ora-
tori su questo bilancio, una vera congerie di 
leggi e decreti che venivano a costituire degli 
impegni per miliardi sul bilancio dello Stato 
per opere pubbliche. 

Ma, effettivamente poi queste leggi, 
sfornite come erano di una garanzia conti-
nuativa e sicura dal punto di vista finan-
ziario, si traducevano in una promessa mai 
adempiuta da parte del Governo, sopratutto 
derivante da difficoltà di finanziamento. 

Ebbene, in quest'opera di liquidazione, 
il Ministero dei lavori pubblici, con quella 
stabilità che s'è adottata, con quella norma 
nuova di diritto costituzionale per cui il mi-
nistro dei lavori pubblici non è più respon-
sabile dinanzi alla Camera, ma è responsabile 
dell'opera propria dinanzi alla Corona e 
dinanzi al Capo del Governo, per quei poteri 
che sono stati conferiti al Capo di questo 
importante Dicastero, come a quelli degli 
altri Dicasteri, egli è nella possibilità, sia 
in via amministrativa, che in via di impiego 
di stanziamenti, di sostituire il concetto 
nazionale al concetto localistico e persona-
listico, ed è nella possibilità di imprimere a 
tutta la sua azione una linea di continuità 
e di realizzazione che sino ad oggi non era 
stata riscontrata. 

Basterebbero, a ciò dimostrare, le dili-
genti pubblicazioni che l'ufficio di stati-
stica del Ministero dei lavori pubblici ha 
iniziato. 

Sia per le opere dei porti, sia pei grandi 
lavori, è documentato che noi siamo entrati 
fortunatamente in questa fase ben ardrfa e 
ben diffìcile, ma che costituisce una pregiu-
diziale per la buona politica dei lavori pub-
blici, cioè la pratica visione realistica ed 
insieme unitaria ed organica di quelle che 
sono le necessità delle varie regioni rispetto 
ai lavori pubblici. 

Dopo avere questo constatato, dobbiamo 
soggiungere che la impostazione di bilancio 
e la denominazione dei vari capitoli del bi-
lancio, dovrebbero uniformarsi più di quanto 
finora non sia avvenuto a questa profonda 
trasformazione dell'azione governativa nel 
campo dei lavori pubblici. 

Una volta se alla Camera si fosse chiesto, 
come l'altro giorno è stato chiesto al mini-
stro dei lavori pubblici, da parte di deputati 
alcuni ritocchi, alcune modificazioni alla le-
gislazione vigente in materia di bonifiche o 
di strade, o in materia di opere idroelet-
triche, il ministro avrebbe dovuto rispon-
dere che era compito dell'intiera Camera di 
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portare queste modificazioni presentando, 
discutendo, approvando apposito disegno 
di legge. 

Oggi non è più così: nelle facoltà del 
ministro dei lavori pubblici c'è il provve-
dere; e spetta al Governo direi quasi di pre-
cedere quelle che possono essere le segnala-
zioni di carattere legislativo, e di provvedere 
quindi mediante un decreto-legge da con-
vertirsi in legge. 

Ed è così che si può attuare una profonda 
riforma nella legislazione vigente, sia in ma-
teria di terremoti, di bonifiche di strade: 
riforme che si vanno via via concretando in 
leggi. 

Ma è bene, ripeto, che accanto a questi 
progressi di carattere legislativo noi pos-
siamo avere un bilancio di previsione che 
aderisca maggiormente a quello poi che di-
verrà il bilancio consuntivo di esecuzione. 

Un bilancio cioè che aderisca maggior-
mente a quelli che sono gli elementi di fatto 
che l'ufficio di statistica giorno per giorno, 
semestre per semestre va presentando con 
una forma concreta ed organica. 

Noi ci permettiamo pertanto di chiedere 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici 
che sia maggiormente curata questa corri-
spondenza dello stato di previsione nelle sue 
impostazioni nelle sue denominazioni con 
quelle che sono le risultanti diremo così del 
bilancio teenico dei lavori pubblici. 

Noi abbiamo già avuto una pubblicazione 
interessante che riguarda gli ultimi 9 mesi 
delle opere pubbliche nel 1925. È in corso 
la pubblicazione della statistica delle opere 
ehe*riguarda il primo semestre del 1926. Noi 
possiamo vedere giorno per giorno in quelle 
pubblicazioni quali sono le opere pubbliche 
che meritano maggiore considerazione da 
parte del Governo e anche di vedere le tra-
sformazioni che nella stessa categoria di 
opere pubbliche avvengano oppure come esse 
procedano nelle diverse regioni. 

Ora se è stato lodato ed è lodevole questo 
omogeneo raggruppamento di vari capitoli 
di spese in un capitolo unico crediamo anche 
utile di poter meglio specificare anche regio-
nalmente e per tutte le regioni le varie cate-
gorie delle opere. 

Faccio un esempio: per quello che ri-
guarda l 'Italia meridionale ed insulare, a 
differenza di quello che riguarda l'Italia cen-
trale e settentrionale. Ivi non abbiamo nello 
stato di previsione le ripartizioni degli 
stanziamenti secondo le varie categorie 4i 
opere, mentre per l 'Italia settentrionale e 
centrale è specificata l'assegnazione che viene 

fatta per quel determinato lavoro o stradale 
o marittimo e così via. 

Invece per l 'Italia meridionale ed insulare 
con una innovazione lodevole ma da un altro 
lato non sufficiente viene soltanto assegnata 
una cifra che riguarda tutte indistintamente 
le opere pubbliche che si intende di attuare. 
Ne viene così che non è possibile avere nel-
l'Italia meridionale ed insulare la conoscenza 
di quello che verrà a costare un'opera marit-
tima o stradale, un'opera di bonifica o idrau-
lica. 

Ora sono due le soluzioni, o si ritiene utile 
per maggiore semplificazione lasciare questa 
stessa denominazione comprensiva, e allora 
diventa assai utile che questo bilancio pre-
ventivo possa essere accompagnato da un 
allegato che facendo tesoro degli elementi 
che il Ministero dei lavori pubblici possiede 
e pubblica, ci faccia conoscere in sede pre-
ventiva quali sono le ripartizioni anche per 
le opere dell'Italia centrale; ovvero si pro-
ceda a distinti capitoli che in qualche modo 
riepiloghino queste spese. 

Un'altra opportunità di carattere gene-
rale è quella che riguarda la convenienza 
altre volte accennata, che il Ministero dei 
lavori pubblici abbracci nella propria sfera 
quasi tutte le opere pubbliche che vengono 
eseguite. Anche oggi vi è un tale fraziona-
mento fra Ministero dei lavori pubblici; 
Ministero delle finanze, Ministero dell'in-
terno, Ministero dell'economia nazionale, che 
effettivamente quando discutiamo il bilan-
cio non abbiamo una visione completa, non 
possiamo fare una discussione precisa su 
tutto quello che è finanziamento di opere 
pubbliche in Italia e sopra tutto su quello 
che è la parabola delle varie esigenze rispetto 
alle varie opere. 

Per esempio, nel riepilogo che è stato 
presentato delle varie opere in senso lato 
compiute nel sessantennio che ha preceduto 
l'avvento fascista-, abbiamo due cifre impres-
sionanti: che mentre per tutte le opere pub-
bliche in senso lato furono autorizzate spese 
per 37 miliardi, soltanto circa 21 di questi 
dipendono dal bilancio dei lavori pubblici 
ed oltre 15 miliardi si riferiscono a bilanci 
di altri Dicasteri. 

Ora non ho necessità alcuna di richiamare 
gli argomenti importanti che consigliano, 
per una maggiore economia di spese e di 
forze, per una migliore valutazione del qua-
dro organico dei lavori che si devono com-
piere, per una maggiore specificazione e 
competenza nell'esecuzione delle opere, che 
questa esecuzione sia rimessa per intero al 
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Ministero dei lavori pubblici, salvo talune 
esecuzione che hanno carattere tecnico, come 
alcune opere militari o altre di speciali con-
dizioni che per considerazioni diverse è me-
glio lasciare ai Ministeri cui appartengono. 

Un'altra osservazione riguarda la neces-
sità di uscire più rapidamente che sia pos-
sibile dalle condizioni un po' confusionarie 
che ancora turbano la legislazione dei la-
vori pubblici. 

Come è risaputo, legge fondamentale 
continua ad essere quella del 1865, che i-n 
fondo non fa che derivare dalla legge pie-
montese del 1859, la quale per considera-
zioni di carattere regionale e storico non po-
teva menomamente avere una visione delle 
necessità delle opere . pubbliche come ab-
biamo oggi; legge che non contemplava nè 
elettrificazioni, nè auto-strade, nè aero-
porti ma che si riferiva alle condizioni spe-
cifiche delle regioni dell'Alta Italia e più 
particolarmente del Piemonte per regolare 
l'andamento di molti lavori e il relativo fi-
nanziamento in modo assai diverso da quello 
che oggi non avvenga; quindi, anche sotto 
questo riguardo noi siamo sicuri che il Mi-
nistero dei lavori pubblici continuerà nel 
l'opera che ha intrapreso, che è quella di 
semplificare più che sia possibile la legisla-
zione sulle opere pubbliche e nel tempo stesso 
di riorganizzarla in modo più acconcio. 

Quando queste brevi osservazioni sono 
state rivolte, credo di avere assolto al do-
vere consistente nel dare al Ministero dei 
lavori pubblici quella collaborazione che 
non soltanto non ritarda o non intralcia me-
nomamente l'opera che esso va compiendo, 
ma che addita sulla visione degli stati di 
previsione che vengono esaminati quelle ne-
cessità e quelle urgenze che giova vedere 
accolte per il migliore andamento dei lavori 
pubblici nel nostro Stato. (Vivi applausi). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
Sua Eccellenza il Capo del Governo. 

MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo 
Ministro. \Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera i seguenti disegni di legge: -

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 9 gennaio 1927, n.- 105, che dà 
esecuzione alla Convenzione firmata a Praga 
il 4 maggio 1926 tra il Regno d'Italia e la 
Repubblica cecoslovacca, riguardo all'adem-
pimento dei contratti di assicurazione sulla 
vita e di assicurazione di rendite stipulati 
tra imprese di assicurazione italiane e con-

. traenti cecoslovacchi, e tra imprese di assi-
curazione cecoslovacche e contraenti italiani, 
nonché al Protocollo finale annesso a quella 
convenzione; (1331) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 18 novembre 1926, n. 2441, che 
dà esecuzione all'Accordo fra l'Italia ed altri 
Stati firmato a Parigi il 25 gennaio 1924, 
per la creazione di un Ufficio internazionale 
delle epizoozie, avente sede in Parigi; (1335) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 12 dicembre 1926, n. 2440, che 
dà esecuzione alla Convenzione firmata a 
Roma addì 11 febbraio 1926 fra il Regio 
Governo d'Italia ed il Governo d'Austria 
per definire amichevolmente l'assetto della 
Fondazione evangelica della Contessa El-
vine de La Tour; (1336) 

Conversione in legge del Regio decreto -
legge 10 febbraio 192.7, n. 197, che integra 
le disposizioni del Begio decreto-legge 16 di-
cembre 1926, n. 2174, sulla disciplina del 
commercio di vendita al pubblico. (1338) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'economìa nazionale. 

BELLUZZO, ministro dell'economia na-
zionale. Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera il seguente disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 10 febbraio 1927, n. 196, che sta-
bilisce per le società cooperative i limiti 
dell'ammontare delle quoté sociali e del 
valore delle azioni. (1337) 

P R E S I D E N T E . Do atto a S. E . il Capo 
del Governo e al ministro dell'economia na-
zionale della presentazione di questi disegni 
di legge, dei quali il primo sarà inviato alla 
Giunta dei trattati, e gli altri agli Uffici. 

Proposta di modificazioni al Regolamento. 

P R E S I D E N T E . La Commissione del Re-
golamento ha presentato una proposta di 
modificazioni al Regolamento della Camera. 

Sarà stampata e distribuita. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Mazzini, Rossi Pelagio, De Marsico, Bonardi 
e Preda a recarsi alla tribuna per presentare 
delle relazioni. 

MAZZINI. Ho l'onore di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 6 maggio 1926, n. 769, che reca 
provvedimenti in materia di dazi di con-
sumo e di addizionale governativa; (1107) 
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Conversione in legge del Regio de-
creto 7 marzo 1926, n. 373, concernente la 
proroga di talune disposizioni sull'ordina-
mento delle Borse dei valori. (1109) 

R O S S I PELAGIO. Ho l'onore di presen-
tare alla Camera la relazione sulle domande 
di autorizzazione a procedere: 

contro il deputato Finzi per contrav-
venzione automobilistica; (1153) 

contro il deputato Barnaba, per con-
travvenzione automobilistica; (1154) 

contro il deputato Baiocchi, per con-
travvenzione automobilistica; (1155) 

contro il deputato Marzotto, per con-
travvenzione automobilistica; (1149) 

contro il deputato Magrini, per con-
travvenzione automobilistica; (1150) 

contro il deputato Barnaba, per con-
travvenzione automobilistica. (1158) 

DE MARSICO. Ho l'onore di presentare 
alla Camera la relazione sulla domanda di 
autorizzazione a procedere contro il depu-
tato Boido, per complicità in truffa a danno 
dell'Erario. (1152) 

BOifARDI . Ho l'onore di presentare 
alla Camera le relazioni sulle domande di 
autorizzazione a procedere: 

contro il deputato Olivi, per ingiurie 
e diffamazione a mezzo della stampa. (1151) 

contro il deputato Yaecari Marcellino 
pel reato di cui all'articolo 195 p. p. Codice 
penale. (913) 

P E E D A . Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto 13 agosto 1926, n. 1572, che proroga i 
termini di chiusura dei concorsi a posti di 
direttore didattico sezionale, banditi dai. 
comuni che conservano l'amministrazione 
delle scuole elementari. (1009) 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1927-28. 
P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-

sione sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1927-28, ha facoltà di par-
lare l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIURIATI , ministro dei lavori pubblici. 
(Segni di attenzione). Onorevoli colleghi ! 
Potrò risparmiarvi un lungo discorso sia 
perchè, essendo questa la terza volta che 
ho l'onore di discutere il bilancio dei la-
vori pubblici davanti a voi, ritengo sia 
mio dovere non ripetere argomenti e cifre 
che in precedenti discussioni ho avuto occa-

sione di esporvi; sia perchè ritengo doveroso 
non lasciarmi trascinare dalla tentazione di 
trattare casi speciali. Io ritengo che i casi 
speciali più opportuna considerazione abbiano 
nella competente sede amministrativa, siano 
essi di limitata importanza, siano essi della 
importanza di quello che tanto ha appas-
sionato e appassiona il collega onorevole 
Sipari, il quale sa d'altronde che il caso 
dei laghi di Opi e di Bariea avrà diligente 
trattazione in una riunione che sarà tenuta 
posdomani presso il mio gabinetto. 

Esaminerò invece le questioni generali 
che sono state sviscerate dai vari oratori du-
rante questa discussione e per primo affron-
terò l'argomento spinoso del finanziamento 
delle opere pubbliche. L'onorevole Raschi 
da un punto di vista generale, l'onorevole 
Pili per la Sardegna, l'onorevole Aldi-Mai 
per la Maremma si sono mostrati preoccupati 
perchè gli stanziamenti previsti dal bilancio 
non sarebbero in grado da consentire al 
ministro dei lavori pubblici di provvedere a 
tutte le opere che essi ritengono indispensa-
bili per le loro Regioni o, in genere, per 
il Paese. Ma non bisogna, onorevoli colle-
ghi, confondere la facoltà di impegnare con 
la facoltà di pagare. 

Il bilancio dei lavori pubblici, dirò me-
glio, la legge del bilancio non fìssa altro che 
un limite ai pagamenti, ai quali può essere 
provveduto sia con gli stanziamenti del bi-
lancio stesso, che con residui. Ora, tra gli 
stanziamenti previsti dal bilancio in discus-
sione e i residui accertati, la mia Ammini-
strazione potrebbe teoricamente pagare tre 
miliardi e ottantadue milioni, cifra che rap-
presenta oltre il doppio di quanto potrà 
essere effettivamente speso. 

La facoltà di impegnare invece risulta 
dalle varie leggi [che hanno autorizzato le 
spese. Quindi per quanto riflette il bilancio 
dei lavori pubblici dalla legge 11 novembre 
1924 e da tutte le leggi successive per una 
somma complessiva di quindici miliardi e 
57 milioni. 

Un limite alla facoltà di impegnare può 
sorgere domani dalle condizioni generali del 
bilancio dello Stato, le quali possono obbli-
gare il Ministro delle finanze a serrare i cor-
doni della borsa. Ma, onorevole colleghi, voi 
che avete applaudito all'unisono con le po-
polazioni che rappresentate il discorso di Pe-
saro, avete certamente pensato che quel di-
scorso non fosse se non la premessa neces-
saria di una politica di sforzi e di sacrifìci. 
Quando voi avete dato, come tutti noi ab-
biamo dato, il vostro consenso alla parola 
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alta del Capo del Governo, avete anche as-
sunto l'impegno di accettare le limitazioni e 
le rinunzie che sono le necessarie conse-
guenze di quella premessa. 

Qualunque ordine venga in questo senso 
dal Capo del Governo sarà da voi e da me 
disciplinatamente eseguito. 

L'onorevole relatore, che è per la seconda 
volta acuto e felice collaboratore del mini-
stro dei lavori pubblici, sia nella sua rela-
zione, sia nel discorso pronunciato testé, 
si è preoccupato dell'ammontare dei residui. 
Onorevoli colleghi, io non condivido le preoc-
cupazioni dell'onorevole relatore. Dobbiamo 
renderci conto che il bilancio dei lavori pub-
blici è governato da una legge di consolida-
mento. 

Questa legge prevede una determinata 
spesa durante un periodo che è di 12 anni. 
Poiché è regola che quando si inizia un'opera 
pubblica non si iscriva in bilancio soltanto 
la cifra che può essere effettivamente spesa 
in un determinato esercizio, ma si impe-
gni la somma necessaria alla costruzione, 
di tutta intera l'opera pubblica, essendosi 
nei primi anni del consolidamento iniziati 
lavori grandiosi. per una cifra molto impor-
tante, come il relatore ha potuto constatare, 
è evidente che durante i primi anni del con-
solidamento i residui hanno una tendenza 
ad aumentare, e che col progredire delle 
opere pubbliche, le quali possono richiedere 
due, tre, cinque, dieci anni per essere com-
piute, i residui passivi avranno una ten-
denza a decrescere, finché dovrebbero teorica-
mente sparire, in modo totale, al termine 
del periodo di consolidamento. 

L'onorevole relatore osserva giustamente 
che l'ammontare dei residui ha rivelato in 
passato lentezza e disorganizzazione dei 
lavori. Io credo di poter affermare alla Ca-
mera che oggi questo non è più possibile. 
Mentre prima che esistesse al Ministero dei 
lavori pubblici un ufficio di statistica era 
diffìcile controllare se le opere effettivamente 
si eseguivano e con quale ritmo si esegui-
vano, oggi il ministro tiene davanti agli occhi 
sempre il quadro statistico indicante i pro-
gressi dei lavori. Egli dalle indicazioni di 
questo manometro deduce come funziona la 
sua macchina. Di più io ho istituito un uf-
ficio speciale al quale l'ufficio di statistica 
riferisce di ogni sospensione di lavori indi-
candone le cause. L'ufficio speciale compie le 
indagini necessarie, riferisce al ministro che 
emana le provvidenze del caso. A tutta 
questa opera presiede il mio collega ama-
tissimo, Quadrumviro della Marcia su Eoma, 

che io devo indicare alla gratitudine della 
Camera e del Paese, per l'intelletto e per 
l'amore con cui seconda il mio sforzo quoti-
diano. (Applausi). 

Lasciando ora il pelago, così difficile da 
navigare, della finanza, e venendo alle sin-
gole categorie di opere, domanderò alla 
Camera di trattare anzitutto della viabilità 
ordinaria. 

Il censimento da me ordinato delle strade 
d'Italia ha dato, onorevoli colleghi, questo 
risultato: 150 mila chilometri di strade: 20 
mila chilometri di strade nazionali o di prima 
classe, 40 mila chilometri di strade provin-
ciali, 90 mila chilometri di strade seconda-
rie, comunali e vicinali. 

A questi devono aggiungersi 3500 chilo-
metri di quelle strade ex militari, della cui 
sorte si è giustamente Occupato l'onorevole 
Leicht: le sue osservazioni saranno tenute 
nella dovuta considerazione. 

È in corso il censimento delle strade di 
bonifica, che, come voi sapete, attendono 
la classificazione loro dall'importanza che 
potranno avere i perimetri nei quali sono 
costituite. 

Voi vedete, onorevoli colleghi, che si 
tratta di un patrimonio colossale e di una 
formidabile responsabilità, divenuta tanto 
più pesante quanto maggiori sono stati i pro-
gressi raggiunti in altri paesi dalla siste-
mazione e dalla pavimentazione delle strade 
pubbliche. 

Non ho bisogno di ripetere alla Camera 
per quali ragioni d'indole prevalentemente 
finanziaria non sia stato possibile fino ad 
ora applicare il decreto che prende il nome 
del collega onorevole Carnazza. S'è ho bisogno 
di dire come l'avvedimento studiato dal 
collega De Stefani quando era ministro 
delle finanze e da me, delle convenzioni 
speciali colle Provincie abbia dato ottimi ri-
sultati, perchè la manutenzione stradale è 
in genere oggi molto migliore di quello che 
non fosse tre anni fa. 

Sorgono però ora altri ostacoli di fronte 
alla necessità di affrontare il problema della 
manutenzione stradale. 

La prima difficoltà è sapere quale sarà 
l'ordinamento fascista della provincia, per-
chè sarà impossibile risolvere il dubbio se 
la strada ordinaria debba essere general-
mente mantenuta dallo Stato o dalla provin-
cia, finche non sarà stabilito quali saranno 
le funzioni amministrative della provincia. 

D'altronde il Capo del Governo mi ha 
ordinato di non disinteressare il Governo 
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alla manutenzione della viabilità secon-
daria. 

La viabilità secondaria rappresenta la 
somma di importantissimi interessi attuali , 
e rappresenta infinite possibilità per l 'av-
venire. Strade che oggi rappresentano una 
comunicazione di scarsissimo interesse pos-
sono domani diventare arterie di principa-
lissima importanza. Ond'è che il Governo 
ritiene di doversi preoccupare anche di que-
sti novantamila chilometri alle cui sorti è 
connessa t an ta par te della vita nazionale. 

Io non potrò oggi dirvi quale sarà la solu-
zione del problema, ma posso assicurare che 
sotto gli ordini del Capo del Governo esso 
sarà dagli organi competenti amorevolmente 
studiato. 

Se grave è il carico della manutenzione, 
non meno grave è7 quello di una buona e 
moderna sistemazione delle strade. Per mu-
nifica iniziativa dell'ingegnere Puricelli si sta 
curando in questo momento lo studio per 
la sistemazione generale delle strade di 
prima classe in Italia. È già compiuto per 
le strade dell'Alta Italia e la spesa prevista 
è* di circa un miliardo e mezzo, il che fa 
supporre che non meno di quattro miliardi 
occorerranno per provvedere alla sistema-
zione e alla pavimentazione delle strade di 
prima classe. 

Per quanto riflette le nuove strade, noi 
ne abbiamo a t tualmente in corso di costru-
zione 6500 chilometri . dei quali quasi 5000 
chilometri nell 'Italia meridionale. È un pode-
roso sforzo che si va compiendo e ritengo 
che l'onorevole Jung, il quale ha pronun-
ziato in questa Camera un discorso che chia-
merò fondamentale sulla viabilità della Sici-
lia, vorrà consentire con me che in questo 
momento non si potrebbe domandare alla 
finanza uno sforzo maggiore. 

La viabilità in Sicilia come l'onorevole 
Jung ha acutamente notato, rappresenta più 
un problema di bonifica che di costruzioni 
stradali. Consento pienamente con il col-
lega Jung che la strada come strumento di 
trasformazione agraria non è oggi prevista 
dalle nostre leggi, ma io non dispero che essa 
possa esserlo in un domani non lontano. 
Come si costituiscono i consorzi di bonifica 
per provvedere alle opere di bonifica idrau-
lica, si potrà consentire che, con sovven-
zioni dello Stato, si costituiscano consorzi 
di proprietari per provvedere alla costru-
zione di quelle strade che sono essenziali 
alla trasformazione agraria. 

Ma bisognerà, onorevole Jung, che a 
queste strade non si met ta mano fino a 

giorno in cui non sia assicurata la trasfor-
mazione dei fondi, perchè le opere devono 
sempre essere s t re t tamente collegate alle 
necessità economiche. 

Salvo questo accenno dell'onorevole Jung, 
non è stato t r a t t a to il problema delle bonifi-
che. Ma sono lieto di annunziare alla Camera, 
che, mentre nel resto d'Italia l 'opera di 
bonifica continua con stupendo fervore, 
nell 'Italia meridionale si costituiscono sal-
damente i primi consorzi. La leggenda che 
nel Mezzogiorno difettasse lo spirito asso-
ciativo è alla vigilia di essere sfatata . Ciò 
che mancava nel Mezzogiorno era sopra-
tu t to la classe dirigente, ma essa sta na-
scendo e consolidandosi per merito del Fa-
scismo. Credo che l'onorevole Turati, il quale 
molto acutamente in un suo recente discorso 
ha segnato, questo fra i precipui compiti 
del Fascismo, nel discorso che terrà domani 
a Napoli potrà dar at to che il ministro dei 
lavori pnbblicf trae dalla sua quotidiana 
esperienza il fondato convincimento che, 
sotto l 'impulso del Regime fascista, la nuova 
classe dirigente sta affermandosi anche nel 
Mezzogiorno d ' I tal ia . (Vive a-pprovazioni). 

Impiant i idroelettrici. L'onorevole Bàr-
biellini e l'onorevole Gai quasi di fronte. 
Essi non furono infat t i molto concordi nella 
trattazione del problema, ma coincisero in 
un punto: nel dimenticare che è davant i al 
Parlamento un mio disegno di legge sulla 
materia, disegno di legge al quale io attr i-
buisco t an ta importanza che fin d'ora do-
mando all'onorevole nostro Presidente di vo-
lerne ordinare la t rat tazione di urgenza. Con 
questo disegno di legge il Governo chiede i 
poteri necessari per poter riformare t u t t a 
la materia degli impianti idroelettrici e 
delle derivazioni di acqua. In quella sede 
saranno tenute in giusta considerazione 
le osservazioni e le proposte dell'onorevole 
Gai e dell'onorevole Barbiellini. 

L'onorevole Barbiellini si è anche giu-
stamente preoccupato delle condizioni dei 
nostri fiumi e specialmente di quelli del-
l 'Alta Italia. Ma io vorrei che egli, così 
saggio, nonostante le arie, che si dà, di sca-
pestrato (Ilariià), anziché fermare la sua 
attenzione sugli argini dei fiumi, che non 
sono se non i palliativi di una grande ma-
lattia, volesse studiare le vere cause per cui 
i grandi fiumi nostri rappresentano una quo -
tidiana, una spaventosa minaccia. Vorrei 
che egli, risalendo il corso dei fiumi, andasse 
a cercare le cause per cui gli argini ogni 
giorno diventano [più insufficienti. Ed allora 

Jegli direbbe forse con più verità alla Ca-
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mera, che gli argini di Piacenza si difendono 
sul Moncenisio, (Vivissime approvazioni) 
come gli argini di Rovigo si difendono a 
Merano. (Viviss ime approvazioni). 

Onorevoli colleglli, in questa materia il 
Fascismo comincerà un giorno una grande 
politica. ÌTon appena le condizioni generali 
del bilancio dello Stato lo permetteranno, il 
Regime affronterà questo problema seco-
lare, e, ne sono certo, lo risolverà, meri-
tandosi la riconoscenza di quelle industri 
e feconde regioni. 

Devo anche ringraziare l'onorevole Bar-
biellini per gli accenni fatti ai servizi resi dal 
personale dei lavori pubblici e specialmente 
dal Genio civile durante le recenti piene ed 
alluvioni. 

ìsTon so se molti di voi, onorevoli col-
leghi, sappiano che cosa sia un servizio di 
piena, non ' so se sappiano che nei giorni 
del pericolo si scaglionano lungo gli argini 
migliaia e migliaia di operai i quali sono 
obbligati a vigilare ed a lavorare notte e 
giorno, sotto le intemperie più dure: non 
so se si sappia da molti di voi che il ser-
vizio di piena è una vera battaglia, durante 
la quale il fiume si divide in settori, e ciascun 
settore ha il suo comandante come nella 
buona grande guerra che abbiamo recente-
mente combattuto. 

Per darvi un'idea dell'imponenza di 
questo lavoro di resistenza, vi accennerò che 
soltanto nelle immediate vicinanze di Pia-
cenza si sono impiegati, per respingere la re-
cente piena del Po, duecentonovantamila sac-
chi a terra, e seimila cinquecentocinquanta 
metri quadrati di copertoni cerati impie-
gati alla protezione degli argini. Durante gli 
stessi giorni a Bari, per il cedimento di un'o-
pera non costruita dal nostro Regime, si è 
prodotta una alluvione impressionante: molte 
case demolite, molte, disgraziatamente, le 
vittime umane; anche a Bari il lavoro di sal-
vataggio e di prosciugamento è stato diretto 
dal provveditore delle opere, è stato compiuto 
dai funzionari del G-enio civile. 

Questi funzionari hanno avuto, onorevoli 
colleghi, altissimo ed ambitissimo onore, 
l'elogio del Capo. 

Credo che a questo elogio si associerà il 
plauso della Camera. (Approvazioni). 

Non avrò molto da dire sul tema della 
edilizia popolare: si tratta di materia in piena 
elaborazione. Il Governo Fascista ha eredi-
tato la legislazione sulle cooperative che è 
fra le più complesse, le più difficili e le più 
pericolose che abbia il nostro Paese: la ere-

dità è stata accettata con benefìcio di in-
ventario, cioè con riserva di adottare ogni 
necessaria riforma. 

La soluzione semplicista, proposta dal-
l'onorevole Gai, di passare la spugna reden-
trice su tutta la legislazione e indema-
niare le costruzioni eseguite dalle cooperative, 
non sembra possa essere accettata. Ho 
consultato in argomento il collega Guarda-
sigilli, il quale mi ha espresso questo avviso. 
Ma se non sarà possibile adottare una solu-
zione radicale, certamente, appena esaurita 
una inchiesta che ho ordinato, potranno 
essere proposte alla vostra approvazione nor-
me per cui sia garantita la onesta ammini-
strazione delle cooperative e sia regolata 
la buona distribuzione degli alloggi coope-
rativi. 

Intanto, posso annunziare alla Camera 
che ha dato ottimi risultati il provvedimento 
del Governo Fascista, con cui si è accordato 
un premio del 20 per cento alle nuove costru-
zioni compiute dagli Enti di case popolari 
e dai comuni durante l'anno scorso e durante 
quest'anno. Abbiamo erogato 100 milioni; li 
abbiamo erogati ottenendo la costruzione di 
mezzo miliardo di case economiche e popolari, 
il tutto senza dar luogo a nessun reclamo, ed 
entro il 30 giugno 1927, con Sollecitudine 
fascista, questa partita sarà chiusa. 

Sarò anche molto breve per quanto ri-
flette i trasporti ferroviari. Si tratta di ma-
teria nella quale cesserà molto presto la 
mia competenza e sorgerà quella del vinci-
tore di Cortellazzo. (Approvazioni). Trat-
tandosi di discutere un bilancio di previsione, 
le previsioni spettano ormai al collega Ciano. 
Io dovrò limitarmi semplicemente a ricor-
dare all'onorevole Vicini e all'onorevole 
Marchi, che sembrano averlo dimenticato, 
come un recente provvedimento in materia di 
concessione di linee automobilistiche (9 di-
cembre 1926) abbia regolato la materia per 
modo da dare soddisfazione a quel tanto 
dei loro voti, che meritava di essere sod-
disfatto. 

Infatti , questo decreto fìssa il principio 
che la esclusività concessa agli esercenti di 
linee automobilistiche riguarda la finalità 
della linea e non il percorso (questo farà 
piacere all'onorevole Vicini); stabilisce il 
principio che quando più società concorrano 
a una linea, possa essere aperta la pubblica 
gara fra i vari concorrenti; e finalmente ac-
corda alle imprese la revisione triennale del 
sussidio, voto il quale, se da un lato garan-
tisce le imprese per le perdite che possono 
subire durante l'esercizio, dall'altra garan-
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tisce lo Stato contro i lucri eccessivi dei con-
cessionari. 

Ho già detto all'onorevole Yicini clie 
non può il Governo fare una legge per le 
alte valli modenesi, ma che delle alte valli 
modenesi e dei loro interessi terrà conto 
nella applicazione delle leggi vigenti. 

Procedono alacramente, onorevoli col-
leglli, le costruzioni ferroviarie, sebbene il 
loro ritmo sia ragguagliato non ai criteri tec-
nici, ma alle possibilità finanziarie. 

Sono lieto di annunziare alla Camera che 
entro la prima quindicina di marzo sarà sal-
dato il primo binario della Roma—Napoli 
e il secondo lo sara entro la prima quin-
dicina di aprile. 

In cordiale collaborazione col collega 
Ciano, ci adoperiamo perchè il 28 otto-
bre, secondo il suo ordine, il Capo del Go-
verno possa inaugurare questa importantis-
sima linea. [Applausi). 

Intanto sono stati scavati dieci chilo-
metri e mezzo dei diciotto e mezzo nella 
grande galleria appenninica sulla Bologna-
Firenze. Si tratta di un'opera veramente 
ciclopica, costruita nelle condizioni più dif-
fìcili che la storia tecnica ricordi e quando 
sarà compiuta, essa costituirà nuovo ti-
tolo di orgoglio per-l 'Italia fascista. {Ap-
plausi). 

Onorevoli colleghi, l'Amministrazione dei 
lavori pubblici, credo di poterlo affermare 
senza vana iattanza, si avvia a compiere, 
con controllata sicurezza, le opere ritenute 
necessarie alla vita economica e sociale della 
nazione. 

Il rapporto tra la spesa e le necessità 
non può essere determinato da me, ma da 
chi ha tutti gli elementi di giudizio, dal 
Capo del Governo, nel quale il Paese ripone, 
per la prima volta dalla costituzione del 
Regno, illimitata fiducia. 

Alla mia responsabilità appartiene il 
rapporto tra la spesa e le opere, cioè il do-
vere di garantire che il danaro del contri-
buente sia erogato nel modo il più redditizio. 
Ho la coscienza di potere accettare questa 
responsabilità. 

L'Amministrazione ha in corso otto mi-
liardi di opere. Questa cifra basta a dimo-
strare Che essa è in grado di adempiere ai 
suoi compiti attuali. 

Ma il mio ultimo bollettino statistico 
dimostra che essa ha anche in corso di istrut-
toria e di approvazione sei miliardi di pro-
getti. Come vedete, quando le condizioni 
della pubblica finanza lo consentiranno, 
quando il Duce comanderà, l'esercito che 

ho l'alto onore di comandare marcierà con 
passo sicuro verso la mèta che gli sarà-
indicata. ( Vivissimi venerati applausi —Mol-
tissime congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 

VOLPI , ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VOLPI , ministro delle -finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 187, concernente 
la autorizzazione agli Istituti di credito fon-
diario ad emettere obbligazioni in valuta 
pregiata ; (1339) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 184, che autorizza 
a devoluzione a favore della Federazione 
nazionale veterani garibaldini dei proventi 
della pubblicità sulle scatole dei fiammiferi 
e sulle bustine da sigarette di ordinario con-
sumo; (1340) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 185, circa provvedi-
menti relativi al contributo di riscatto di 
talune categorie di inscritti alla Cassa di pre-
videnza per le pensioni a favore degli impie-
gati e salariati degli enti locali; (1341) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 176, contenente 
la autorizzazione alla fusione di alcuni isti-
tuti di credito della Venezia Tridentina (ema-
nato in virtù dell'articolo 3, n. 2, della legge 
31 gennaio 1926, n. 100, e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 1927, n. 44. 
(1342) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione di 
questi disegni di legge. Il primo e il terzo 
saranno trasmessi alla Commissione gene-
rale del bilancio, gli altri due agli Uffici. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Ser-
pieri, Baistrocchi e Vicini a recarsi alla tri-
buna per presentare alcune relazioni. 

VICINI. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 maggio 1926, n. 854, contenente 
disposizioni eccezionali per la cattura del 
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passero a fine di protezione della coltura 
granar ia ; (922). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 agosto 1926, n. 1441; che rest i tuisce 
efficacia giuridica ad alcuni decreti- legge 
decadut i a t e rmine degli articoli 3 e. 4 della 
legge 31 gennaio 1926, n. 100. (993). 

B A I S T R O C C H I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione su disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4- novembre 1926, n. 19.17, che regola 
la condizione degli ufficiali di complemento 
ammessi al corso superiore tecnico di art i-
glieria in base alla facol tà concessa coi 
Regi decret i- legge 15 o t tobre e 16 novem-
bre 1925, nn. 1837 a 2182, disciplina nei 
r iguardi de l l ' avanzamento la posizione dei 
t enent i generali del ruolo tecnico d 'a r t i -
glieria, stabilisce le norme per l ' a v a n z a m e n t o 
degli ufficiali che coprono la carica di sot-
tosegretar io di S ta to , regola la pe rmanenza 
in posizione ausil iaria degli ufficiali esone-
ra t i dal Comando mobi l i ta to d u r a n t e la 
guerra e stabilisce il numero delle direzioni 
d 'ar t ig l ier ia in relazione al nuovo o rd ina -
men to del Regio esercito. (.1116) 

S E R P I E R I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: Stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' economia nazionale per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno s t a m p a t e e d is t r ibui te . 
Si riprende la discussione del disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-

sione del disegno di legge: 
S ta to di previsione della spesa del Mini-

stero dei lavori pubblici per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 

Non essendovi altri orator i scritt i , di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo allo svolgimento degli ordini 
del giorno. R i m a n e da svolgere sol tanto 
quello dell 'onorevole J o s a : 

« La Camera, convin ta della necessità 
per l 'agr icol tura delle vie rurali , f a vot i 
perchè il Governo voglia ado t t a re adeguat i 
p rovvediment i , allo scopo di dotare le cam-
pagne di una propria re te s t radale ». 

L 'onorevole Josa ha facol tà di svolgerlo. 
JOSA. Onorevoli colleghi! Non ho biso-

gno di svolgere il mio ordine del giorno, 

giacché gli a rgoment i che potrei addur re 
per sostenerlo si t rovano la rgamente svolti 
nella premessa alla proposta di legge sulle 
s t rade rurali , che ebbi l 'onore di presentare 
alla Camera, e sulla quale oso r ichiamare 
l ' a t tenzione dell 'onorevole Ministro dei la-
vori pubblici. 

Agli a rgoment i accennat i una conside-
razione sola vorrei oggi aggiungere, ed è 
questa . 

Il Governo fascista, con elevata, pe r fe t t a 
visione dei bisogni del paese compie sforzi 
larghi, tenaci e appass ionat i per lo svilup-
po e il perfez ionamento dell 'agricoltura, 
e ai suoi sforzi r ispondono, non meno tenaci 
ed appassionat i , quelli degli agricoltori i ta-
liani. 

Ma la somma di t u t t i gli sforzi, l 'efficacia 
di ogni provvedimento , t rovano un enorme 
ostacolo nella deficienza della viabil i tà ru-
rale, per cui la v i ta delle campagne è in 
molte regioni ancora anemica, le t rasfor-
mazioni colturali sono difficili o impossi-
bili, i costi di produzione sono alti. 

Le s t rade rural i d iventano dunque oggi 
necessarie per la stessa efficacia ed efficienza 
degli sforzi che Governo e paese compiono 
in favore dell 'agricoltura nazionale. 

Noi a t t end iamo perciò, onorevole Mini-
stro, una sua parola di a f f idamento sulla 
risoluzione di questo i m p o r t a n t e e vitale 
problema, certi che parola di un Mi-
nistro fascista e seguita r ap idamen te 
dai f a t t i . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha faco l tà di dichiarare se 
accet ta l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Josa tes té svolto e quelli degli onorevoli Vi-
cini e Marchi Corrado, di cui do n u o v a m e n t e 
l e t tu ra : 

« La Camera fa v.oti che il Governo voglia 
emanare nuove norme più organiche e meno 
res t r i t t ive sulla circolazione delle automobi l i 
in servizio pubblico, abolendo i servizi mo-
nopolistici, dannosi al pubblico, al l ' indu-
str ia automobil is t ica ed allo stesso erario 
dello S t a t o ». 

- , « Vicini ». 
« La Camera, 

convin ta della necessità di dare im-
pulso, nell ' interesse nazionale ai t r a spor t i 
in concessione, e della conseguente, oppor tu-
n i tà di r ivedere-sul la base di una ef fe t t iva 
e bene in tesa collaborazione t u t t a la vigente 
legislazione che regola i r appor t i f r a lo S t a to 
e le aziende concessionarie dei t r a spor t i ter-
restr i e di navigazione in terna ; 
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r ia f fe rmato il ca ra t te re di ut i l i tà col-
le t t iva insito nello svolgimento e nel poten-
z iamento de l l ' a t t iv i tà delle aziende stesse; 

f a vot i perchè il Governo - movendo 
incont ro ai des idera ta dei da tor i di lavoro, 
espressi dall 'organizzazione giur idicamente 
r iconosciuta in forza della legge 3 aprile -
proceda, con pieni poteri , alla revisione della 
legislazione che regola a t t u a l m e n t e la mate-
ria, onde giungere al r a f fo rzamento della 
funz ione coordinatr ice dello S ta to e ad una 
più esa t t a va lu taz ione della figura di asso-
ciato che l 'organo sovrano ha verso le im-
prese del ramo. 

« Marchi Corrado ». 
G I U R I A T I , ministro dei lavori pubblici. 

Posso acce t ta re questi ordini del giorno a 
t i tolo di raccomandazione, e in relazione alle 
dichiarazioni da me f a t t e tes té . 

J O S A . Converto il mio ordine del giorno 
in raccomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i gli 
onorevoli firmatari degli a l t r i ordini del gior-
no, si in tende che anch'essi li abbiano r i t i rat i , 
conver tendol i in semplici raccomandaz ion i . 

Nessun al t ro chiedendo di parlare, me t to 
a pa r t i t o il i)assaggio alla discussione dei 
capitoli del bilancio. 

(È approvato). 
Procediamo all 'esame dei capitoli , i n t en-

dendosi, come di consueto, app rova t i con la 
semplice l e t tu ra , quelli per i quali non siano 
f a t t e osservazioni: 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali di gestioni 
dell' Amministrazione centrale. — 'Capitolo 1. 
Amminis t raz ione centrale - Personale di 
ruolo e personale di a l t re Amminis t raz ioni , 
comanda to a p res ta r servizio ne l l 'Ammini-
strazione centrale - St ipendi , supplement i di 
servizio a t t i vo ed a l t re competenze fìsse 
{Spese fisse), lire 9,000,000. 

Capitolo 2. Genio civile - Personale di 
ruolo - St ipendi e supplement i di servizio a t -
t ivo (Spese fisse), 36,000,000. 

Capitolo 3. Ufficiali idraulici e di bonifica 
- St ipendi e i n d e n n i t à fìsse (Spese fisse), 
lire 4,000,000. 

Capitolo 4. Incar ica t i stabil i - Re t r ibu-
zioni mensili e i ndenn i t à fìsse con t inua t ive . 
(Regi decreti 31 dicembre 1924, n. 2262, e 
decreto ministeriale 1° o t tobre 1925) (Spese 
fisse), lire 16,000,000. • 

Capitolo 5. Assegni e i n d e n n i t à di mis-
sione per gli a d d e t t i ai Gabinet t i , lire 100,000. 

Capitolo 6. Personale di ruolo del l 'Ammi-
nistrazione centrale del Genio civile e di a l t re 
Amminis t razioni - I ndenn i t à di t ras fe r ta , di 
traslocazione e diverse, lire 3,220,000. 

Capitolo 7. Ufficiali idraulici e di bonifica 
- Competenze diverse, lire 800,000. 

Capitolo 8. Incar ica t i stabil i - Compensi, 
premi e soprassoldi - I n d e n n i t à di t ras fe r ta e 
di t ras fe r imento - Competenze ed i ndenn i t à 
varie - Forn i tu ra di a t t rezz i da lavoro - Li-
bre t t i di servizio e regolament i . (Regi de-
creti 28 maggio 1922, n. 1189 e 31 dicembre 
1924, n. 2262, capi 6, 20 e 21; decreto mini-
steriale 1° o t tobre 1925. 'capo 7°), 1,220,000 
lire. 

Capitolo 9. Spese per il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici , e pef la segreteria , 
lire 200,000. 

Capitolo 10. Spese per gli s tudi e le ricer-
che sperimental i relat ive alla coordinazione 
e metodizzazione degli s tudi afferenti ai 
vari rami della tecnica dei lavori pubblici , 
lire 200,000. 

Capitolo 11. Assegno alla Cassa di m u t u o 
soccorso f r a i capi cantonieri e cantonier i 
delle s trade nazionali , lire 50,000. 

Capitolo 12. Premi di operosità e di ren-
dimento agli impiegat i ed agenti merite-
voli del l 'Amministrazione centrale e del 
Genio civile, per incarichi e s tudi diversi 
a funzionar i di al tre Amminis t razioni dello. 
Sta to e compensi ad estranei a l l 'Ammini-
strazione statale, lire 460,000. 

Capitolo 13. Sussidi al personale della 
Amministrazione centrale e del Genio civile 
ed a quello già appar tenen te al l 'Ammini-
strazione dei lavori pubblici ed alle re la t ive 
famiglie - Sussidi al personale sa lar ia to 
in servizio, l icenziato od alle r ispet t ive 
famiglie, lire 409,000. 

Capitolo 14. Spese per il servizio di 
copiatura a macchina, lire 250,000. 

Capitolo 15. Spese per l 'acquisto delle 
marche di cont r ibuto per l 'assicurazione 
obbligatoria contro l ' inva l id i tà e la vecchiaia 
degli s t ipendiat i e salariat i d ipendent i dalla 
Amminis t razione dei lavori pubblici (Spesa 
obbligatoria), lire 230,000. 

Capitolo 16. Premi da corrispondersi 
alla Cassa nazionale di assicurazione contro 
gli infor tuni , per gli operai che pres tano 
l 'opera propria alle dipendenze dell 'Ammi-
nistrazione dei lavori pubblici , in lavori 
soggetti all 'obbligo dell 'assicurazione contro 
gli in fo r tun i sul lavoro (Regio decreto 8 marzo 
1923, n. 633) (Spesa obbligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 17. F i t t i e canoni (Spese fisse), 
lire 800,000. 
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Capitolo 18. Manutenzione, riparazione 
ed adattamento dei locali, lire 200,000. 

Capitolo 19. Genio civile - Spese d'uf-
ficio - Provvista, riparazione e trasporto 
di mobili e strumenti geodetici, restauro e 
adattamento di locali e spese casuali, lire 850 
mila. 

Capitolo 20. Comitato per le migrazioni 
interne - Spese di ogni genere per l'im-
pianto ed il funzionamento degli uffici 
lire 450,000. 

Capitolo 21. Spese relative al servizio 
delle automobili per la direzione e sorve-
glianza delle opere pubbliche di carattere 
ordinario, lire 1,750,000. 

Capitolo 22. Spese per il funzionamento 
e la manutenzione della biblioteca del Mini-
stero e per la raccolta di riproduzioni foto-
grafiche relative alle opere pubbliche in 
corso di esecuzione, lire 50,000. 

Capitolo 23. Spese telegrafiche per l'in-
terno e per l'estero e spese telefoniche, 
lire 150,000. 

Capitolo 24. Spese di liti e per abitraggi 
(Spesa obbligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 25. Spese casuali, lire 50,000. 
Capitolo 26. Contributo dello Stato nella 

spesa dell'associazione internazionale di na-
vigazione con sede a Bruxelles, lire 12,500. 

Capitolo 27. Spese relative ai lavori even-
tuali in conseguenza di contravvenzioni alla 
polizia delle strade, dei porti ed alle disposi-
zioni di polizia idraulica (Spesa d'ordine), 
lire 20,000. 

Capitolo 28. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Eegio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria), per memoria. 

Spese generali in gestione degli uffici 
tecnico-amministrativi decentrati. — Capi-
tolo 29. Magistrato alle acque - Spese per 
il personale, per il funzionamento degli 
uffici e del Comitato tecnico, lire 550,000. 

Capitolo 30. Uffici tecnici dipendenti dal-
l'Alto Commissariato per la città e provin-
cia di Napoli e dai Provveditorati alle opere 
pubbliche per l'Italia meridionale ed insù-" 
lare - Spese per il personale e per il funzio-
namento dei servizi, lire 2,300,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 31. Pensioni 
ordinarie (Spese fisse), lire 7,000,000. 

Capitolo 32. Indennità per una sola 
volta, invece di pensione, a termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 
1919, n. 1970, sulle pensioni civili, modificati 
dall'articolo 11 del Eegio decreto 21 novem-
bre 1923, n. 2480, ed altri assegni congeneri 

530 

legalmente dovuti (Spesa obbligatoria), lire 50 
mila. 

Opere nell'Italia settentrionale, escluse quel-
le in gestione al Magistrato alle acque. — Ca-
pitolo 33. Manutenzione delle strade pub-
bliche e concorsi per rinnovazioni dei pavi-
menti dei tronchi di strade di l a classe com-
presi entro gli abitati, lire 34,000,000. 

Capitolo 34. Manutenzione delle vie na-
vigabili di l a e 2a classe ed illuminazione della 
rete dei porti lacuali compresi nelle vie na-
vigabili, lire 3,000,000. 

Capitolo 35. Servizio di segnalazione di 
rotta lungo il Po agli scopi della grande na-
vigazione, lire 200,000. 

Capitolo 36. Manutenzione e riparazione 
delle opere idrauliche di l a e di 2a categoria 
e delle opere comprese nei perimetri dei 
bacini montani, lire 3,800,000. 

Capitolo 37. Spese per il servizio idro-
grafico fluviale e mareografico e per misure 
e rilievi relativi all'utilizzazione dei corsi 
di acqua, lire 700,000. 

Capitolo 38. Spese per il servizio di piena 
e spese casuali pel servizio delle vie naviga-
bili e delle opere idrauliche di l a e di 2a cate-
goria e di altre categorie per la parte riguar-
dante i servizi stessi, lire 700,000. 

Capitolo 39. Manutenzione, riparazione 
escavazione ed illuminazione dei porti, lire 
8,500,000. 

Opere in gestione del Magistrato alle 
acque. — Capitolo 40. Manutenzione delle 
vie navigabili di l a e di 2a classe ed illumi-
nazione della rete dei porti lacuali, lire 
4,300,000. 

Capitolo 41. Manutenzione e riparazione 
delle opere idrauliche di l a e di 2a categoria 
e delle opere comprese nei perimetri dei 
bacini montani, lire 4,400,000. 

Capitolo 42. Spese per il servizio idro-
grafico fluviale e mareografico e per misure 
e rilievi relativi alla utilizzazione dei corsi 
d'acqua, lire 840,000. 

Capitolo 43. Spese per il servizio di piena 
e spese casuali pel servizio delle vie naviga-
bili e delle opere idrauliche di l a e 2a cate-
goria, nonché di altre categorie per la parte 
riguardante i servizi stessi, lire 750,000. 

Capitolo 44. Manutenzione, riparazione, 
escavazione ed illuminazione dei porti, lire 
6,500,000. 

Opere nell'Italia centrale. — Capitolo 45. 
Manutenzione delle strade pubbliche e con-
corsi per rinnovazione del pavimento dei 
tronchi di strade di l a classe, comprese entro 
gli abitati, lire 26,000,000. 
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Capitolo 46. Manutenzione delle vie na-
vigabili di l a e 2a classe ed illuminazione delle 
aree dei porti lacuali comprese nelle vie na-
vigabili, lire 1,000,000. 

Capitolo 47. Manutenzione e riparazione 
delle opere idrauliche di l a e 2a categoria e 
delle opere comprese nei perimetri dei bacini 
montani, lire 2,700,000. 

Capitolo 48. Spese per il servizio idrogra-
fico fluviale e per misure e rilievi relativi al-
l'utilizzazione dei corsi d'acqua, lire 600,000. 

Capitolo 49. Spese pel servizio di piena e 
spese casuali pel servizio delle vie navigabili 
e delle opere idrauliche di l a e 2a categoria 
nonché di altre categorie per la parte riguar-
dante i servizi stessi, lire 400,000. 

Capitolo 50. Manutenzione, riparazione, 
escavazione ed illuminazione dei porti, lire 
7,700,000. 

Opere nell'Italia meridionale ed insulare 
in gestione dell' Amministrazione centrale. — 
Capitolo 51. Spese per il servizio idrografico 
fluviale e per misure e rilievi relativi all'uti-
lizzazione dei corsi d'acqua, lire .1,000,000. 

Capitolo 52. Spese per l'escavazione dei 
porti, lire 3,000,000. 

Opere nell'Italia meridionale ed insulare 
in gestione degli Uffici tecnico-amministra-
tivi decentrati: a) Opere in gestione dell'Alto 
Commissariato per la città e provincia di 
Napoli. — Capitolo 53. Manutenzione delle 
strade pubbliche e concorsi per rinnova-
zione del pavimento dei tronchi di strade 
di l a classe, compresi entro agli abitati, 
lire 800,000. 

Capitolo 54. Manutenzione, riparazione, 
escavazione ed illuminazione dei porti, 
lire 2,650,000. 

b) Opere in gestione del Provveditorato 
per la Campania. — Capitolo 55. Manuten-
zione delle strade pubbliche e concorsi 
per rinnovazione del pavimento dei tronchi 
di strade di l a classe, compresi entro gli 
abitati, lire 7,200,000. 

Capitolo 56. Manutenzione, riparazione, 
escavazione ed illuminazione dei porti, 
lire 600,000. 

c) Opere in gestione del Provveditorato 
per l'Abruzzo e Molise. — Capitolo 57. Ma-
nutenzione delle strade pubbliche e concorsi 
per rinnovazione del pavimento dei tronchi 
di strade di l a classe, compresi entro gli 
abitati, lire 4,000,000. 

Capitolo 58. Manutenzione e riparazione 
delle opere idrauliche di l a e 2a categoria; 
spese per il servizio di piena e spese causali, 
lire 100,000. 

Capitolo 59. Manutenzione, riparazione, 
escavazione ed illuminazione dei porti, lire 
500,000. 

d) Opere in gestione del Provveditorato 
per le Puglie. — Capitolo 60. Manutenzione 
delle strade pubbliche e concorsi per rin-
novazione del pavimento dei tronchi di 
strade di l a classe, compresi entro gli abi-
tati, lire 3,200,000. 

Capitolo 61. Manutenzione, riparazione, 
escavazione ed illuminazione dei porti, lire 
3,180,000. 

e) Opere in gestione del, Provveditorato 
per la Basilicata. — Capitolo 62. Manuten-
zione delle strade pubbliche e concorsi per 
rinnovazione del pavimento dei tronchi di 
strade di l a classe, compresi entro gli abi-
tati, lire 4,800,000. 

f) Opere in gestione del Provveditorato 
per la Calabria. — Capitolo 63. Manuten-
zione delle strade pubbliche e concorsi per 
rinnovazione del pavimento dei tronchi di 
strade di l a classe, compresi entro gli abi-
tati, lire 7,200,000. 

Capitolo 64. Manutenzione, riparazione, 
escavazione ed illuminazione dei porti, lire 
1 milione. 

g) Opere in gestione del Provveditorato 
per la Sicilia. — Capitolo 65. Manutenzione 
delle strade pubbliche e concorsi per rinno-
vazione del pavimento dei tronchi di strade 
di l a classe, compresi entro gli abitati, 
lire 8,000,000. 

Capitolo 66. Manutenzione, riparazione, 
escavazione ed illuminazione dei porti, 
lire 3,550,000. 

h) Opere in gestione del Provveditorato 
per la Sardegna. — Capitolo 67. Manuten-
zione delle strade pubbliche e concorsi per 
rinnovazione del pavimento dei tronchi di 
strade di l a classe, compresi entro gli abi-
tati, lire 4,800,000. 

Capitolo 68. Manutenzione, riparazione 
escavazione ed illuminazione dei porti, 
lire 2,520,000. ' 

Automobili, strade ferrate e servizi di na-
vigazione lacuale. — Capitolo 69. Circoli fer-
roviari d'ispezione - Spese di ufficio (Spese 
fisse), lire 120,000. 

Capitolo 70. Spese per le Commissioni 
arbitrali interprovinciali per le questioni 
sorgenti dall'applicazione dei concordati di 
lavoro stipulati tra aziende di trasporto a 
trazione meccanica ed il personale (Regio 
decreto 19 ottobre 1923, n. 2311), lire 45,000. 

Capitolo 71. Ispettorato generale delle 
ferrovie, tramvie e automobili - Personale di 
ruolo - Indennità di trasferta, lire 1,000,000. 
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Capitolo 72. Quota a carico dello Stato 
italiano della spesa r iguardante la Delega-
zione italo-svizzera per il Sempione (legge 21 
gennaio 1904, n. 15) (Spesa obbligatoria), 
lire 13,500. 

Capitolo 73. Concorso dello Stato a favore 
del Comitato internazionale ferroviario resi-
dente in Bruxelles, lire 3,200. 

Capitolo 74. Sovvenzioni chilometriche 
per la costruzione e per l'esercizio di ferrovie 
concesse all ' industria pr ivata posteriormente 
alla legge 30 aprile 1899, n. 168 (articoli 7, 27, 
32 e 220 del testo unico di legge approvato 
con Regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447, e 
decreto luogotenenziale 23 febbraio 1919, 
n. 303) (Spesa obbligatoria), lire 70,800,000. 

Capitolo 75. Sovvenzioni per concessioni 
di sola costruzione di ferrovie (articolo 253 
del testo unico di legge approvato con Re-
gio decreto 9 maggio 1912, n. 1447) (Spesa 
obbligatoria), lire 11,094,000, 

Capitolo 76, Sovvenzioni per pubblici 
servizi di navigazione lacuale (leggi 5 marzo 
1893, n. 125, 21 luglio 1911, n. 852, 23 giu-
gno 1912, n. 659, e 8 giugno 1913, n. 631) 
(Spesa obbligatoria), lire 1,680,000. 

Capitolo 77. Sovvenzioni alle t ramvie 
extra-urbane a trazione meccanica in servi-
zio pubblico (articolo 258 e 262 del testo 
unico di legge approvato con Regio decreto 
9 maggio 1912, n. 1447) ed alle t ramvie di cui 
all'articolo 113 del testo unico di legge ap-
provato con Regio decreto 12 ottobre 1913, 
n. 1261, lire 16,000,000. 

Capitolo 78. Sussidi per l ' impianto e l'eser-
cizio in servizio pubblico di automobili o di 
altri mezzi di trazione meccanica sulle s trade 
ordinarie fra località non congiunte da fer-
rovie o da tramvie e per l 'istituzione e l'eser-
cizio di nuovi servizi automobilistici prov-
visori determinati da necessità di ordine 
pubblico (articoli 276, 277 e 278 del testo 
unico di legge approvato con Regio decreto 
9 maggio 1912, n. 1447, e decreto Reale 15 
febbraio 1920, n. 210), lire 15,000,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive. — Spese generali in 
gestione dell' Amministrazione eentrale. —• Ca-
pitolo 79. Indennità temporanea mensile al 
personale di ruolo ed al personale di altre 
Amministrazioni comandato a prestare ser-
vizio nell'Amministrazione dei lavori pubblici 
lire 6,350,000. 

Capitolo 80. Assegni ed indennità tem-
poranea mensile al personale straordinario, 
avventizio ed assimilato, per memoria. 

Capitolo 81. Indenni tà di t rasferta e 
competenze al personale straordinario, av-
ventizio ed assimilato, per memoria. 

Capitolo 82. Indenni tà temporanea al 
personale salariato delle Amministrazioni 
dello Stato, indicato nella tabella annessa al 
decreto luogotenenziale 7 aprile 1918, n. 444 
(Regi decreti 4 settembre 1919, n. 1738; 27 
novembre 1919, n. 2335; 28 dicembre 1919, 
n. 2485 e 3 giugno 1920, n. 737), lire 7 mi-
lioni. 

Capitolo 83. Incaricati provvisori ed 
operai temporanei - Retribuzioni e paghe 
- Indenni tà di t rasferta e di trasferimento -
Competenze ed indennità varie - Premi, 
compensi, soprassoldi e gratificazioni (Regio 
decreto 31 dicembre 1924, n. 2262, capitoli 
2, 16, 20 e 21 e decreto ministeriale 1° otto-
bre 1925, capitoli nn. 3, 7 e 8), lire 4,000,000. 

Capitolo 84. Indennità di trasferta in 
dipendenza delle opere straordinarie al per-
sonale di ruolo dell 'Amministrazione dei la-
vori pubblici ed al personale di altre Ammi-
nistrazioni dello Stato, nonché al personale 
dipendente dal Genio civile, giusta l'articolo 
19 del testo unico di legge 23 settembre 1906, 
n. 522, lire 10,300,000. 

Capitolo 85. Personale straordinario per 
l'esecuzione di opere pubbliche - Retribu-
zione giornaliera e competenze diverse -
Premi di operosità e di rendimento (Regio de-
creto 9 aprile 1925, n. 416), lire 12,000,000. 

Capitolo 86. Anticipazioni da corrispon-
dersi agli incaricati stabili per effetto delle 
norme da emanarsi in applicazione dell'ar-
ticolo 58 del testo unico 24 dicembre 1924, 
n. 2114, per memoria. 

Capitolo 87. Retribuzioni a tecnici pri-
vati incaricati della compilazione di progetti 
e della direzione ed assistenza dei lavori, 
e compensi a funzionari del Genio civile e 
funzionari di altre Amministrazioni dello 
Stato per la preparazione e direzione della 
esecuzione di opere pubbliche di straordina-
ria importanza, lire 5,000,000. 

Capitolo 88. Spese per lo studio di pro-
getti di opere pubbliche di spettanza di 
enti locali e di interesse collettivo (Regio 
decreto 7 luglio -1925, n. 1173), per memoria. 

Capitolo 89. Spese di affitto e di arreda-
mento di locali ad uso del Genio civile in 
dipendenza della esecuzione delle opere pub-
bliche straordinarie, lire 390,000. 

Capitolo 90. Spese per l 'acquisto, af-
fìtto, sistemazione ed arredamento di locali 
ad uso di alloggio di funzionari dello Stato 
in località disagiata, in dipendenza dell'ese-
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cuzione di opere pubbliche straordinarie, 
per memoria. 

Capitolo 91. Spese per l'acquisto di auto-
veicoli per la direzione e sorveglianza di opere 
pubbliche, lire 800,000. 

Capitolo 92. Spese casuali ed impreviste 
per opere stradali e portuali, per memoria. 

Capitolo 93. Spese casuali ed impreviste 
per opere idrauliche di bonifica e di utiliz-
zazione di acque pubbliche, lire 500,000. 

Capitolo 94. Spese per il funzionamento 
dell'Ufficio di statistica istituito per la rac-
colta, classificazione e pubblicazione dei 
dati tecnici, amministrativi, economici e 
finanziari relativi allo svolgimento delle ope-
re pubbliche in Italia, lire 350,000. 

Spese generali in gestione degli uffici tec-
nico-amministrativi decentrati. — Capitolo 
95. Spese per l'impianto ed il funzionamento 
dell'Alto Commissariato per la città e pro-
vincia di Napoli, dei Provveditorati per il 
Mezzogiorno e le isole e degli altri uffici 
tecnico-amministrativi decentrati - Spese 
generali degli uffici dipendenti dall'Alto 
Commissariato per la città e provincia di 
Napoli e dei Provveditorati suddetti, lire 
20 milioni. 

Capitolo 96. Compensi al personale ad-
detto ai Provveditorati, alle opere pubbliche 
nel Mezzogiorno e nelle isole, al personale 
dell'Alto Commissariato di Napoli addetto 
ai servizi di Provveditorato ed al personale 
degli altri uffici tecnico-amministrativi de-
centrati, lire 5,000,000. 

Capitolo 97. Spese eventuali di carattere 
straordinario per il funzionamento degli 
uffici provinciali dipendenti, lire 200,000. 

Opere nell'Italia settentrionale escluse quel-
le in gestione al Magistrato alle acque. — Ca-
pitolo 98. Opere stradali, per memoria. 

,Capitolo 99. Opere idrauliche, lire 30 mi-
lioni. 

Capitolo 100. Utilizzazione di acque pub-
bliche e di combustibili nazionali, per memo-
ria. 

Capitolo 101. Opere di bonificazione, 
lire 4,000,000. 

Capitolo 102. Opere marittime, lire 2 mi-
lioni. 

Capitolo 103. Edifìci pubblici governa-
tivi, lire 3,262,000. 

Capitolo 104. Spese dipendenti da allu-
vioni, piene, frane ed esplosioni, lire 5,000,000 

Capitolo 105. Spese dipendenti dalla 
guerra - Lavori di completamento e di si-
stemazioni di strade costruite dall'autorità 
militare - Indennità di espropriazioni rela-
tive, per memoria. 

Capitolo 106. Spese relative ai servizi 
delle nuove provincie, per memoria. 

Capitolo 107. Opere pubbliche nella pro-
vincia e nella città di Zara, lire 1,000,000. 

Capitolo 108. Opere marittime e stradali 
da classificare nella città di Fiume e nella 
provincia del Carnaro, per memoria. 

Capitolo 109. Ricostruzione delle terre 
liberate e redente, per memoria. 

Opere in gestione del Magistrato alle 
acque. — Capitolo 110. Opere idrauliche, 
lire 20,000,000. 

Capitolo 111. Opere di bonificazione, 
lire 2,000,000. 

Capitolo 112. Opere marittime, lire 
3,000,000. 

Opere nell'Italia centrale. — Capitolo 113. 
Opere stradali, lire 2,000,000. 

Capitolo 114. Opere idrauliche, lire 18 mi-
lioni. 

Capitolo 115. Utilizzazione di acque 
pubbliche e di combustibili nazionali, 
lire 4,000,000. 

Capitolo 116. Opere di bonificazione, 
lire 36,000,000. 

Capitolo 117. Opere marittime, lire 2 mi-
lioni. 

Capitolo 118. Edifici pubblici governa-
tivi, lire 32,126,000. 

Capitolo 119. Opere speciali in Soma, 
lire 8,000,000. 

Capitolo 120. Spese dipendenti da allu-
vioni, piene e frane, lire 2,000,000. 

Capitolo 121. Spese dipendenti da ter-
remoti, per memoria. 

Capitolo 122. Spese dipendenti dalla 
guerra, per memoria. 

Opere nell'Italia meridionale e insulare. 
— Capitolo 123. Opere pubbliche in gestione 
dell'Alto Commissariato per la provincia 
e la città di Napoli, lire 15,220,000. 

Capitolo 124. Opere pubbliche in gestione 
del Provveditorato per la Campania esclusa 
la provincia di Napoli, lire 15,425,000. 

Capitolo 125. Opere pubbliche in gestione 
del Provveditorato per l'Abruzzo e Molise, 
lire 16,250,000. 

Capitolo 126. Opere pubbliche in gestione 
del Provveditorato perle Puglie, lire 9,850,000. 

Capitolo 127. Opere pubbliche in ge-
stione del Provveditorato per la Basili-
cata, lire 21,580,000. 

Capitolo 128. Opere pubbliche in ge-
stione del Provveditorato per la Calabria, 
lire 10,045,000. 

Capitolo 129. Opere pubbliche in ge-
stione del Provveditorato per la Sicilia, 
lire 66,502,000. 
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Capitolo 130. Opere pubbliche nella Sar-
degna, lire 10,240,000. 

Capitolo 131. Spese per le opere stradali, 
in gestione dell'Amministrazione eentrale, 
lire 2,000,000. 

Capitolo 132. Utilizzazione di acque 
pubbliche e di combustibili nazionali, lire 
3,000,000. 

Capitolo 133. Acquedotto pugliese e 
silvicultura del Sele, lire 20,000,000. 

Capitolo 134. Spese per le opere di bonifi-
cazione in gestione dell'Amministrazione 
centrale, lire 2,000,000. 

Capitolo 135. Spese per opere marittime 
in gestione dell'Amministrazione centrale, 
lire 5,000,000. 

Capitolo 136. Spese in dipendenza di allu-
vioni, piene e frane in gestione dell'Ammini-
strazione centrale, lire 2,000,000. 

Capitolo 137. Spese riguardanti l'edilizia 
scolastica (articolo 2 del Regio decreto 7 
luglio 1925, n. 1173, e decreto ministeriale 
22 giugno 1926, n. 8986), lire 8,422,700. 

Capitolo 138. Spese dipendenti da danni 
di terremoti, lire 70,400,000. 

Capitolo 139. Spese dipendenti dalla 
guerra, per memoria. 

Capitolo 140. Contributo dello Stato nel 
servizio degli interessi di ammortamento dei 
mutui contratti da Enti locali con la Cassa 
depositi e prestiti e sussidi agli Enti stessi 
per la costruzione acquedotti, e la esecu-
zione di altre opere igieniche (esclusa la 
Sardegna) legge 25 giugno 1911, n. 586, e 
successive modificazioni e articolo 2 del 
Regio decreto-legge 7 luglio 1925, n. 1173), 
lire 2,050,000. 

Capitolo 141. Sussidi e concorsi per opere 
di irrigazione in gestione dell'Amministra-
zione centrale (esclusa la Sardegna) (testo 
unico di legge 2 ottobre 1922 e articolo 2 del 
Regio decreto-legge 7 luglio 1925, n. 1173), 
lire 4,100,000. 

Spese per la costruzione di case economiche 
e popolari. — Capitolo 142. Concorsi e contri-
buti, per la costruzione di case economiche 
e popolari e spese concernenti il funziona-
mento dei relativi servizi, lire 73,630,000. 

Capitolo 143. Contributo dello Stato nel 
pagamento degl'interessi sui mutui per ac-
quisto o costruzione di case popolari od eco-
nomiche contratti da cooperative fra muti-
lati ed invalidi di guerra. (Regio decreto-
legge 17 gennaio 1926, n. 179), lire 5,000,000. 

Capitolo 144. Contributo dello Stato per 
la estinzione dei mutui concessi e da conceder-
si all'Istituto nazionale per le case degli 

impiegati delle Amministrazioni dello Stato 
(Regio decreto 25 ottobre 1924, n. 1944; Re-
gio decreto 31 dicembre 1925, n. 2460 e arti-
colo 36 del Regio decreto 7 febbraio 1926, 
n. 193), lire 10,000,000. 

Capitolo 145. Premi da corrispondere a 
costruttori di case da abitazione in borgate 
rurali nel Mezzogiorno e nelle isole (articoli 44, 
52 e 53 del Regio decreto 7 febbraio 1926, 
n. 193), lire 5,000,000. 

Capitolo 146. Contributo dello Stato nelle 
costruzioni di case popolari da parte di co-
muni ed Istituti per la cessione in proprietà 
a singoli privati (Regio decreto 10 marzo 1926, 
n. 386), per memoria. 

Ferrovie, tramvie, servizi automobilistici 
e di navigazione lacuale. — Capitolo 147. Sus-
sidi straordinari di esercizio, somministra-
zioni di fondi per gestioni dirette a cura dello 
Stato, anticipazioni di spese per provvedi-
menti di ufficio e spese diverse per ferrovie, 
tramvie, servizi automobilistici e di naviga-
zione interna, per memoria. 

Costruzione di strade ferrate. — Capi-
tolo 148. Spese per costruzione di strade fer-
rate a cura dello Stato, lire 130,000,000. 

Capitolo 149. Spese per costruzioni di 
strade ferrate in concessione a pagamento 
non differito, lire 70,000,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 150. Fondo 
di riserva per nuove o maggiori spese, 
lire 22,590,000. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Partite che si compensano nell'entrata. — Capi-
tolo 151. Anticipazione di spese contrattuali 
a carico degli appaltatori, lire 10,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa or-
dinaria. — Categoria I. Spese effettive. — 
Spese generali in gestione dell'Amministra-
zione centrale, lire 76,671,500. 

Spese generali in gestione di uffici tec-
nico- amministrativi decentrati, lire 2,850,000 

Debito vitalizio, lire 7,050,000. 
Opere nell'Italia settentrionale, escluse 

quelle in gestione del Magistrato alle acque, 
lire 50,900,000. 

Opere in gestione del Magistrato alle 
acque, lire 16,790,000. 

Opere nell'Italia centrale, lire 38,400,000. 
Opere nell'Italia meridionale e insulare 

in gestione dell'Amministrazione centrale, 
lire 4,000,000. 

Opere nell'Italia meridionale e insulare 
in gestione degli uffici tecnico- amministra-
tivi decentrati, lire 54,100,000. 

Automobili, strade ferrate e servizi di 
navigazione lacuale, lire 115,755,700. 
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Totale della categoria prima della parte 
ordinaria, lire 366,517,200. 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. S'pese effettive. — Spese generali in 
gestione delPxlmministrazione centrale, lire 
46,690,000. 

Spese generali in gestione degli uffici tec-
nico- amministrativi decentrati, 25,200,000 
lire. 

Opere nell'Italia settentrionale escluse 
quelle in gestione del magistrato alle acque, 
lire 45,262,000. 

Opere in gestione del magistrato alle 
acque, lire 25,000,000. 

Opere nell'Italia centrale, lire 104,126,000. 
Opere nell'Italia meridionale ed insulare, 

lire 284,084,700. 
Spese per la costruzione di case econo-

miche e popolari, lire 93,630,000. 
Ferrovie, tramvie, servizi automobili-

stici e di navigazione lacuale, per memoria. 
Spese di costruzione di strade ferrate, 

lire 200,000,000. 
Fondo di riserva, lire 22,590,000. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 846,582,700. 
Lo metto a partito. 
(È approvato). 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Partite che si compensano nell'entrata, 
lire 10,000. 

Totale del titolo I I . (Spesa straordinaria), 
lire 846,592,700. 

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-
dinarie), lire 1,213,109,900. 

Lo metto a "partito. 
(JÈ approvato). 

Riassunto per categorie. — Categoria I . 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordina-
ria), lire 1,213,099,900. 

Categoria I I . — Movimento di capitali, 
lire 10,000. 

Totale spese reali, lire 1,213,109,900. 
Lo metto a partito. 
(È approvato). 

Passiamo alla discussione degli articoli 
del disegno di legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Ee è autorizzato a far 
pagare le spese, ordinarie e straordinarie 
del Ministero dei lavori pubblici, per l'eser-

cizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giu-
gno 1928, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge. 

(È approvato). / 

Art. 2. 

Il limite di impegno, nell'esercizio 1927-
1928, per le sovvenzioni di costruzioni fer-
roviarie, di cui all'articolo 4 della legge 
30 aprile 1899, n. 168, agli articoli 1 e 4 della 
legge 16 giugno 1907, n. 540, all'articolo 5 
della legge 12 luglio 1908, n. 444, e all'arti-
colo 8 del decreto luogotenenziale 23 feb-
braio 1919, n. 303, è fissato in lire 10,000,000. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il limite di impegno per le annualità 
di pagamento del contributo dello Stato, 
per opere di irrigazione, giusta l'articolo 5 
del Eegio decreto 20 maggio 1926, n. 1154, 
è fissato, per l'esercizio finanziario 1927-28, 
in lire 1,500,000. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Per l'esercizio finanziario 1927-28, la 
somma complessivamente da stanziare in 
conto del fondo di lire quindici miliardi, 
di cui all'articolo 1 del Eegio decreto 11 no-
vembre 1924, n. 1932, è stabilita nella somma 
risultante dallo stato di previsione annesso 
alla presente legge, restando rinviate agli 
esercizi avvenire le assegnazioni stabilite 
dai Eegi decreti 28 agosto 1924, n. 1395, e 
6 novembre 1924, n. 1931. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di giovedì 
prossimo. 

Interrogazione. 

P E E S I D E i f T E . Si dia lettura dell'inter-
rogazione presentata oggi. 

MIAEI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per saper e quan-
to di vero sia nella voce corrente fra inse-
gnanti e studenti delle Scuole medie,, secondo la 
quale sarebbe imminente nientemeno che la sop-
pressione — o una radicale trasformazione — 
degli esami di Stato per le Scuole medesime. 

«Cia,n Vittorio ». 
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. P R E S I D E N T E . L' interrogazioue tes té 
letta sarà inscritta nell 'ordine del giorno e 
svolta a suo tempo. 

Avverto la Camera ohe la prossima se-
duta si te r rà mercoledì, alle ore 16, perchè 
parecchi deputa t i hanno funzioni di Podestà 
ed hanno chiesto questo 'intervallo di tempo 
per disimpegnare gli obblighi del loro ufficio. 

La seduta termina alle 17.35. 

Ordine del giorno per la seduta di mercoledì. 
AUe ore 16. 

1. Votazione a scrutinio segreto del se-
guente disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici, per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 
(1173) 

Dismissione dei seguenti disegni di legge: 
2. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 16 maggio 1926, n. 1066, relativo alla 
istituzione della Milizia Nazionale Forestale. 
(1014) 

3. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 agosto 1926, n. 1429, concernente la 
conferma in carica dei componenti le Commis-
sioni di 1° e 2° grado per le imposte dirette. 
(987) 

4. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 agosto 192:6, n. 1684, che approva le 
norme relative alla restituzione dei mutui con-
cessi per imprese di colonizzazione in Eritrea 
e nella Somalia Italiana. (1063) 

5. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 settembre 1926, n. 1673, concernente 
l'estensione agli ufficiali consolari ed agli im-
piegati dei consolati esteri in Italia della esen-
zione già accordata dall'articolo 7 della legge 
organica di ricchezza mobile agli agenti conso-
lari. (1064) 

6. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 maggio 1926, n. 912, riguardante la 
prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nello stato di previsione 
della spesa dell'Amministrazione del Fondo per 
il culto per l'esercizio finanziario 1925-26. 
(1121) 

7. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 maggio 1926, n. 889, concernente la ri-
costruzione di case canoniche, di Chiese non 
sussidiate dallo Stato e di altri edifici ecclesia-

stici, destinati a scopo di beneficenza nel co-
mune di Messina. (Approvato dai Senato). 
(1137) 

8. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2190, relativo alla 
proroga al 1° gennaio 1928 dell'applicazione 
delle tasse portuali a Napoli. (1210) 

9. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 gennaio 1927, n. 37, concernente age-
volazioni al consorzio autonomo del porto di 
Genova per il pagamento della quota annua do-
vuta al Tesoro sul provento delle tasse portuali. 
(1232) 

10. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 agosto 1926, n. 1605, concernente l'ob-
bligatorietà delle concimaie. (1080) 

11. Conversione in legge del Regio decreto 
21 ottobre 1926, n. 1779, che dichiara giorno 
festivo, a tutti gli effetti civili, il giorno 28 ot-
tobre, anniversario della Marcia su Roma. (Ap-
provato dal Senato). (1145) 

12. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 1° luglio 1926, n. 1143, concernente la 
concessione di mutui agrari fondiari agli inva-
lidi di guerra rurali. (964) 

13. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 maggio 1926, n. 769, che reca provve-
dimenti in materia di dazi di consumo e di 
addizionale governativa. (1107) 

14. Conversione in legge del Regio decreto 
13 agosto 1926, n. 1572, che proroga i termini 

. di chiusura dei concorsi a posti di direttore di-
dattico sezionale, banditi dai comuni che con-
servano l'amministrazione delle scuole elemen-
tari. (1009) 

15. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 giugno 1926, n. 1002, concernente l'ag-
gregazione a Napoli dei comuni di Soccavo, Pia-
nura, Chiaiano ed Uniti e Secondigliano. (949) 

16. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 novembre 1926, n. 1917, che regola la 
condizione degli ufficiali di complemento am-
messi al corpo superiore tecnico di artiglieria 
in base alla facoltà concessa coi Regi de reti-
legge 15 ottobre e 16 novembre 1925, nn. 1837 
e 2182, disciplina nei riguardi dall'avanzamen-
to la posizione dei tenenti generali del ruolo 
tecnico di artiglieria, stabilisce le norme per 
l'avanzamento degli ufficiali che coprono la ca-
rica di sottosegretario di Stato, regola la per-
manenza in posizione ausiliaria degli ufficiali 
esonerati dal Cornando mobilitato durante la 
guerra e stabilisce il numero delle direzioni di 
artiglieria in relazione al nuovo ordinamento 
del Regio esercito, (1116) 

17. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 maggio 1926, n. 1019, recante modifi-
cazioni al Regio decreto-legge 26 giugno 1925, 
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n, 1175, che autorizza il Governo del Re a tran-
sigere con i Sacri Palazzi Apostolici la vertenza 
relativa ai terreni da essi posseduti nelle adia-
cenze dii Castel Sant'Angelo in Roma, (1070) 

18. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 agosto 1926, n. 1441, che restituisce ef-
ficacia giuridica ad alcuni decreti-legge deca-
duti a termine degli articoli 3 e 4 della legge 
31 gennaio 1926, n. 100. (993) 

19. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 maggio 1926, n. 854, contenente dispo-
sizioni eccezionali per la cattura del passero 
a fine di protezione della cultura granaria. 
(922) 

Esame delle seguenti domande di autoriz-
zazione a procedere: 

20. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Vaccari Marcel-
lino, pel reato di cui all'articolo 195 p. p. Co-
dice penale. (913) 

21 Domanda di autorizzazione a . procedere 
in giudizio contro il deputato Marzotto, per 
contravvenzione automobilistica. (1149) 

22. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Magrini, per con-
travvenzione automobilistica. (1150) 

23. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Olivi, per ingiu-
rie e diffamazioni a mezzo della stampa. (1151) 

24. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato' Boido, per com-
plicità in truffa a danno dell'Erario. (1152) 

25. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Finzi, per con-
travvenzione automobilistica. (1153) 

26. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Barnaba, per con-
travvenzione automobilistica. (1154) 

27. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il duputato Baiocchi, per con-
travvenzione automobilistica. (1155) 

28. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Barnaba, per 
contravvenzione automobilistica. (1158) 

Discussione dei seguenti disegni di legge : 

29. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della giustizia e degli affari di culto per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 
giugno 1928. (1168) 

30. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle colonie per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. (1170) 

31. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'economia nazionale per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1927 a 30 giugno 1928. 
(1178 e 1178-òtó) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

A v v . CARLO FINZI 
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